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La seduta comincia a l l e 16,30. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca 
il seguito del la nos t ra indag ine e ques ta se­
du ta si p resen ta piut tosto impegna t iva dato 
che prevede l ' audiz ione dei r app re sen t an t i 
delle organizzazioni degli a r t ig ian i , dei com­
merc ian t i e degli a lberga tor i . 

I r appresen tan t i di categoria degli ar t igia­
ni sono già present i , success ivamente ascolte­
remo i r app resen tan t i delle organizzazioni dei 
commerc ian t i e, infine, i r app re sen t an t i del le 
organizzazioni degli a lberga tor i e degli ope­
ra tor i tur is t ic i . 

Abb iamo qui present i qua t t ro associazioni 
a cara t te re naz ionale de l l ' a r t ig iana to e preci­
samente in o rd ine a l fabet ico: la Confedera­
zione a r t ig iana s indacat i au tonomi r a p p r e ­
senta ta dal collega onorevole Dar ida che ne 
è Pres iden te , da l l ' avvocato M a r i n o e da l l ' av­
vocato Michett i ; pe r la Confederazione delle 
l ibere associazioni a r t ig iane i ta l iane il dot tor 
Angelo Turco , il dot tor P ie t ro Macr ì e l 'avvo­
cato Gatala; pe r la Confederazione naz iona le 
de l l ' a r t ig iana to i s ignori Olivio Manc in i e 
Quint ino Oddi; pe r la Confederazione genera­
le i ta l iana de l l ' a r t ig iana to il caval iere Ger-
mozzi e il dottor Quercia . 

Ringraz io v ivamen te le associazioni ar t i ­
g iane di aver accolto il nos t ro invito e, da ta 
anche la r is t ret tezza del t empo a disposizio­
ne , dare i senz 'a l t ro la pa ro la ai r appresen­
tant i del la C.A.S.A. pe rché ci d icano la loro 
opinione circa il p r o b l e m a delle locazioni nel 
nostro paese . 

M I C H E T T I (C.A.S.A.) . R ing raz i amo la 
Commiss ione per il cortese invito. Abb iamo 
predisposto delle note p ropr io pe r ques ta r iu­
n ione . 

L imi t i amo queste brevi note preva len te ­
men te al la d isc ipl ina delle locazioni degli im­
mobil i dest inat i a labora tor i a r t ig ian i . 

P u r cons iderando , infatt i , la g r a n d e im­
por tanza che r iveste la d isc ipl ina degli im­
mobil i dest inat i ad uso di abi tazione, r i tenia­
mo uti le , in ques ta sede, non a m p l i a r e la 

t ra t taz ione dei temi propost ici , in quan to il 
solo settore delle locazioni re la t ive agli immo­
bili dest inat i ad at t ivi tà a r t ig iana è di per sé 
di notevole ampiezza . 

Occorre, inol t re , r i levare che per le loca­
zioni di immobi l i des t inat i ad abi tazione vi 
è già u n a notevole protezione, in ipotesi di 
sfratto, protezione che è del tu t to inesistente 
pe r le locazioni a r t i g i ane : ci r i fer iamo alla 
facoltà di ot tenere u n ' a m p i a p ro roga succes­
s ivamente ad u n a o rd inanza di ri lascio, fa­
coltà che sarà oppor tuno es tendere anche alle 
aziende ar t ig iane , come prec is iamo nelle 
r ighe che seguono. 

R i t en iamo che la s i tuazione economica po­
t rebbe consent i re la cessazione de l l ' a t tua le 
reg ime vincolistico, p u r con t a lune cau te l e : 
ne der iverebbe u n a p iù sollecita r ipresa della 
a t t ivi tà edilizia, che n a t u r a l m e n t e si r iper­
cuoterebbe in tut t i i settori produt t iv i , pro­
ducendo nuove possibi l i tà di lavoro e nuovo 
benessere . 

F r a le cautele che s e m b r a n o essenziali vi 
è la tutela de l l ' avv iamento commerc ia le . 

La legge 27 gennaio 1963, n. 19, avente pe r 
oggetto la tu te la g iur id ica de l l ' avv iamento 
commerc ia le e ar t ig iano, r iveste g r ande im­
por t anza solo perché , pe r la p r i m a volta, è 
posta , in forma organica , la tute la giur idica 
de l l ' avv iamento commerc ia le . 

I suoi effetti pra t ic i , pe ra l t ro , sono stati 
e sono pa r t i co la rmen te l imita t i e tali che le 
categorie interessate sono r imas te profonda­
m e n t e deluse da l la sostanza del la legge indi­
cata. 

In u n a r i s t ru t tu raz ione del la ma te r i a oc­
corre tener presente che la g iu r i sp rudenza , 
r isolvendo non facili quest ioni di in terpre ta­
zione, poste dal la legge stessa, h a r i tenuto 
p reva len temen te che il d i r i t to al compenso 
per la pe rd i t a de l l ' avv iamento commerc ia le 
è ancora to a due p r e s u p p o s t i : occorre che 
da l la cessazione del la locazione sia in con­
creto der iva ta la pe rd i t a de l l ' avv iamento e 
che tale pe rd i t a si sia r isol ta in u n vantaggio 
per il locatore. 
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II vantaggio del locatore non consiste, se­
condo la g iu r i sp rudenza , nel la sola disponi­
bil i tà de l l ' immobi le , valorizzato dal condut­
tore, bensì nel la ut i l izzazione de l l ' avv iamen­
to, con r i fer imento al la effettiva dest inazione 
de l l ' immobi le a u n uso che consenta a lmeno 
la possibil i tà di r i t r a r r e u n a ut i l i tà corre la ta 
al la perd i ta de l l ' avv iamento subi ta da l la 
azienda es t romessa. 

Ta le in terpre taz ione del la legge, che è 
prevalente , esclude l ' indennizzo per l 'avvia­
mento , nel la s t r ag rande magg io ranza dei casi: 
è escluso il compenso q u a n d o l ' immobi le sia 
dest inato ad u n a at t ivi tà d iversa da quel la 
espletata dal locatore es t romesso; è esclusa, 
al tresì , in ipotesi di demoliz ione, salvo che 
per espropr iaz ione per pubb l i ca ut i l i tà . 

Occorre r ende re effettiva la tu te la del l 'av­
v iamento commerc ia le ; occorre che il com­
penso previs to dal la legge possa - quan to 
m e n o - copr i re le spese di t ras fe r imento del­
l 'az ienda e l ' impian to del la az ienda stessa 
nel la nuova sede; si tenga presen te l 'onere 
notevolissimo rappresen ta to dal t ras fer imento 
di macch ina r i e dal la collocazione di nuove 
s t ig l ia ture . 

Se il compenso per la pe rd i t a del l 'avvia­
mento deve avere u n a funzione, è necessar io 
che tale compenso sia corr isposto p r i m a del 
t rasfer imento de l l ' az ienda , e non dopo, per­
ché la magg io r pa r t e delle piccole aziènde 
non sono n o r m a l m e n t e in g rado di affrontare 
un t ras fer imento , che, ol tre ad essere dispen­
dioso, blocca - sia p u r e t e m p o r a n e a m e n t e -
ogni ciclo p rodu t t ivo . 

At tua lmente , infatt i , accade che il compen­
so per l ' avv iamento , dato Vite? processuale 
dei giudizi , v iene corr isposto dopo qua t t ro o 
c inque a n n i . 

È necessario, c o m u n q u e , in u n a visione 
completa del la tute la de l l ' avv iamen to com­
mercia le , che, in ipotesi di sfratto del loca­
tar io non moroso, sia consent i ta la possibi­
lità di o t tenere u n a p ro roga di tale sfrat to. 

La legge 28 luglio 1967, n . 628, agli ar t i ­
coli 10 e ÌO-òis, h a disposto tale p rovvidenza 
per i locatari degli immobi l i des t inat i ad abi­
tazione, in considerazione del r i levante disa­
gio che der iva ad u n a famigl ia dal dover 
reper i re , in breviss imo tempo, u n a l t ro al­
loggio idoneo, specie pe r il notevole g r a v a m e 
economico che necessar iamente ne der iva. 

Dobbiamo, pera l t ro , po r re in ri l ievo che, 
se per u n a famigl ia è e lemento di notevole 
disagio uno sfratto sol leci tamente eseguito, 
tan to maggiore è il disagio che uno sfratto 
provoca in u n a piccola az i enda : la impossi­
bil i tà di r eper i re sol leci tamente locali idonei 

nel la zona, la pe rd i t a di u n avviamento fati­
cosamente e l en tamente acquisi to, l 'onere eco­
nomico, r i levant iss imo, der ivante dal la sti­
pu l a di u n nuovo contra t to , dal t rasfer imento 
del la merce , delle s t ig l ia ture , dei macch ina r i , 
la forzosa inat t ivi tà che compor ta u n a eviden­
te cessazione, sia p u r t emporanea , di ogni 
ut i le , m e n t r e la d i t ta è u g u a l m e n t e g rava ta 
da l l 'obbl igo di cor r i spondere re t r ibuzioni e 
cont r ibu t i previdenzia l i ed ass icurat ivi , sono 
tut te circostanze che impongono la estensione 
del la facoltà di r ichiedere u n a p ro roga anche 
per le aziende ar t ig iane , al fine di consent i re 
che la d isponibi l i tà di u n t empo maggiore , 
pe r il r i lascio dei locali, d iminu i sca i gravis­
s imi d a n n i der ivant i dal r i lascio stesso. 

Una affrettata r iconsegna dei locali può 
por t a re a l la cessazione del la at t ivi tà azien­
dale , con incalcolabile nocumento per le fa­
migl ie del t i tolare e dei suoi col laborator i . 

P rop r io per tali considerazioni il decreto-
legge del 23 d icembre 1964, n . 1256, a l l ' a r t i ­
colo 6, confer iva facoltà al P re to re di proro­
gare l 'esecuzione degli sfratti pe r gli immo­
bili adibi t i ad at t ivi tà a r t ig iane , ad at t ivi tà 
commerc ia l i , con u n n u m e r o l imita to di di­
penden t i , nonché per gli immobi l i dest inat i 
ad at t ivi tà cu l tu ra l i , di is t ruzione, s indacal i , 
assistenziali , cooperat ive, e per gli s tudi pro­
fessionali . 

Si r i t iene oppor tuno , inol t re , d i spor re che 
i contra t t i di locazione per le aziende ar t i ­
g iane abb iano u n a d u r a t a qu inquenna l e , r in­
novabi le di q u i n q u e n n i o in qu inquenn io , 
salvo disdet ta ; ciò al fine di consent i re ai pic­
coli opera tor i economici di lavorare e di pro­
d u r r e se renamen te , e l iminandos i la cont inua 
minacc ia dello sfrat to. 

Solo per u n a gius ta causa e n t r a m b e le 
pa r t i p o t r a n n o r ichiedere an t ic ipa tamente la 
r isoluzione del contra t to . 

Occorre, a l t resì , contenere , anche ne l l ' in ­
teresse genera le , u n ind iscr imina to a u m e n t o 
dei canoni di locazione: i canoni possono es­
sere contenut i r i ducendo il costo degli im­
mobi l i ( r iduzione del costo delle aree , rifor­
m a del la finanza locale, nuove moda l i t à di 
costruzione, inves t iment i dello Stato nel l 'edi­
lizia, sgravi fiscali, eccetera) . 

Ta le con ten imento dei canoni , pera l t ro , 
p u ò essere consegui to anche previa istituzio­
ne di u n a commiss ione per l 'equo canone, o 
di a l t ro idoneo s t rumen to . 

L 'a t tuaz ione di cautele che impediscano 
l ' ind isc r imina to e non pe requa to a u m e n t o dei 
canoni di locazioni è, ad avviso del la G.A.S.A., 
condizione essenziale pe r consent i re che le 
imprese a r t ig iane non s iano grava te di oneri 
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locativi non proporz iona t i né all 'effettivo va­
lore de l l ' immobi le , ove h a sede il labora tor io , 
né al la loro possibi l i tà economica. 

In conclusione, a p a r e r e del la C.A.S.A., con 
il p r i m o gennaio 1970, po t rebbe essere a t tua to 
lo sblocco delle locazioni, a condizione che, 
pe r gli immobi l i dest inat i a labora tor i ar t i ­
g iani , il relat ivo p rovved imento p reveda con­
t e m p o r a n e a m e n t e quan to s e g u e : 

a) la r i fo rma del la legge sul la tu te la 
de l l ' avv iamento commerc ia le , in m o d o da 
da re a questo ist i tuto u n contenuto concreto; 

b) la d u r a t a q u i n q u e n n a l e del contra t to 
di locazione; 

c) la is t i tuzione di u n o s t r u m e n t o che 
consenta la de te rminaz ione di equ i canoni 
di locazioni; 

d) la in t roduzione , anche per gli im­
mobi l i dest inat i a labora tor i a r t ig ian i , delle 
medes ime possibi l i tà di p ro roga dello sfratto 
s tabi l i te pe r gli immobi l i des t ina t i ad uso di 
abi tazione. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io l 'avvocato Mi-
chett i pe r la sua det tagl ia ta re lazione e do 
la pa ro la al r app re sen t an t e del la Confedera­
zione naz ionale de l l ' a r t ig iana to . 

MANCINI (C.N.A.). S ignor Pres iden te , a 
n o m e del la Confederazione naz ionale de l l ' a r ­
t ig ianato , che m i onoro di r app re sen t a r e , 
vorrei r ing raz ia r l a di ques ta consul tazione, 
considerata d a noi ce r t amente necessar ia , ai 
fini di poter g iungere ad u n ' o r g a n i c a siste­
mazione del complesso p r o b l e m a delle loca­
zioni . 

Come h a fatto già il collega che m i h a p re ­
ceduto, vorre i leggere la breve nota , che poi 
lascerò al P res iden te stesso. 

La scadenza delle n o r m e contenute ne l la 
legge 12 febbraio 1964', n . 4, r i p ropone ad u n a 
pa r t e considerevole, di 1.200.000 az iende ar­
t igiane, u n a s i tuazione di profondo disagio e 
di incer te prospet t ive . 

È abbas tanza noto come ne l l ' app ross imar -
si delle scadenze precedent i , cent ina ia di mi ­
gliaia di labora tor i a r t ig ian i s iano stati inve­
stiti da u n a autent ica onda ta di r icat t i , pres­
sioni, di r ichieste ind i sc r imina te di a u m e n t o 
del fìtto, di in t imazioni di sfrat to. 

Pa r t i co l a rmen te a l l a r m a n t e r i su l ta la si­
tuazione de l l ' a r t ig iana to dei servizi s i tuat i nei 
centr i s torici . Molti a r t ig ian i , pe r non sotto­
s tare al r icat to de l l ' aumen to , si t rove ranno , 
di fatto, costrett i ad a b b a n d o n a r e i locali nei 
qual i eserci tano d a ann i la loro at t ivi tà , di 
r ompe re il r appor to con la loro cl ientela, di 
cominciare da capo in u n a m b i e n t e diverso 

l ' incer ta e spesso sofferta esper ienza di u n 
nuovo avv iamento aziendale . 

Alla Commiss ione speciale fitti non sfug­
g i rà di certo l ' ins ieme delle difficoltà che la 
az ienda a r t ig iana è costret ta ad affrontare e 
a supe ra r e per poter sopravvivere o comun­
que affermarsi . 

Basti r i cordare : il carico fiscale ancora 
eccessivo, le spese esose del la mutua l i t à , la 
pesantezza degli oner i sociali, la difficoltà di 
accedere al credi to agevolato, gli eccessivi 
costi del la assistenza obbl igator ia , i prezzi 
speculat ivi di a lcune ma te r i e p r i m e e dei se­
mi lavora t i , il costo de l l ' energ ia elettrica, le 
difficoltà s e m p r e operan t i pe r u n p iù esteso 
r appor to con il merca to . Ci si r ende rà conto 
del la s o m m a dei p rob lemi e del le preoccupa­
zioni che la categoria deve quo t id i anamen te 
affrontare. 

Un a u m e n t o ind i sc r imina to del fitto dei 
locali adibi t i ad at t ivi tà a r t ig iane , u n r i torno 
al r eg ime l iberist ico, de t e rmine rebbe nel 
p ross imo a n n o u n vero t r a u m a nei bi lanci 
az iendal i di mig l ia ia di imprese ar t ig iane . 

Il s u p e r a m e n t o del la n o r m a t i v a vincoli­
stica r app resen te rebbe ne l l ' a t tua le s i tuazione 
u n o s t imolo ad u n r ialzo genera le dei fìtti 
con la conseguente decur taz ione di u n a con­
siderevole a l iquota di reddi to spet tante al la 
ca tegor ia . 

Pa r t i co l a rmen te pesan te r i su l te rebbe la si­
tuazione nel le zone a l luvionate o c o m u n q u e 
d isas t ra te da ca lami tà n a t u r a l i ; dove l 'ar t i ­
g iana to ancora oggi soppor ta le conseguenze 
di t ragici event i . 

Si consider i che a F i renze , m e n t r e i p ro­
p r i e t a r i di immobi l i h a n n o ot tenuto cont r ibut i 
pa r i al 70 pe r cento del d a n n o subi to , p e r gli 
a r t ig ian i , con t r a r i amen te alle p romesse elar­
gite dal le autor i tà nei g iorni successivi al di­
sas t ro del n o v e m b r e 1966, ci si è l imi ta t i alla 
erogazione di pres t i t i ; non si è concesso al­
cun sollievo di r i levante impor t anza per 
q u a n t o at t iene l ' imposiz ione fiscale, m e n t r e 
- quas i pe r i ronia - gli a r t ig ian i sono tenut i a 
p a g a r e t r ibu t i a favore degl i a l luvionat i . 

Dopo ben 14 p rovved iment i di legge via 
v ia approva t i sul p r o b l e m a dei fitti, questa 
Confederazione considera necessar io che non 
si g iunga a l la scadenza del 1969 con u n enne­
s imo e provvisor io « p rovvedimento- rap­
pezzo » teso a r inv ia re , m a non a r isolvere il 
complesso p r o b l e m a delle locazioni. 

Alla legge 12 febbraio 1969, n . 4, è indi­
spensabi le che segua u n p rovved imento che 
discipl ini o rgan icamen te il r appor to locatizio 
in I tal ia . 
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Ad avviso del la Confederazione, il r eg ime 
vincolistico deve essere in l inea di p r inc ip io 
supera to , poiché r app re sen t a u n a anacroni ­
smo de te rmina to da par t ico lar i s i tuazioni del 
passato . Ma i vincoli non possono essere su­
pera t i esponendo inqui l in i , a r t ig iani , piccali 
esercenti , ai fenomeni di u n merca to edil izio, 
ancora oggi governa to da e lement i specula t iv i 
e pa rass i t a r i . 

Non si può presc indere dal fatto che la 
s i tuazione edil izia e u rban i s t i ca r i su l ta esse­
re p ro fondamente compromessa da fenomeni 
che sono a mon te delle odierne rea l tà . 

L 'assenza di u n a r i fo rma urban i s t i ca mo­
derna , la carenza o l ' invecchiamento di p i an i 
regolatori che spesso non h a n n o t rovato at­
tuazione, la m a n c a t a ut i l izzazione delle a ree 
poste a disposizione pe r la edilizia res iden­
ziale da l la legge 167, la crisi del la finanza 
locale che impedisce ai comun i di p rovvedere 
alle opere di u rban izzaz ione , l ' insignif icante 
impegno del l 'edi l iz ia pubb l i ca che dal 23,3 
per cento del 1959 è scesa al 6,71 per cento 
nel 1967-68 in r appor to agli inves t iment i com­
plessivi operan t i nel settore delle cos t ruzioni ; 
la non ut i l izzazione dei fondi d isponibi l i 
della GESCAL, la necessità di unificare finan­
ziament i ed enti prepost i al la edil izia econo­
mica e popolare , sono quest i a lcuni fonda­
menta l i p rob lemi dai qual i non è possibi le 
presc indere se si in tende r isolvere in m o d o 
organico il p rob l ema in discussione, r i m u o ­
vendo le cause che h a n n o condotto a l l ' a t tua le 
caos nel settore delle locazioni. 

È ne l l ' amb i to di ques ta visione comples­
siva dei p rob lemi che si debbono muove re i 
p rovved iment i immedia t i at t i ad affrontare 
la stessa scandenza del 31 d i cembre 1969. 

La C.N.A. sostiene, pe r t an to , la necessi tà 
che si approv i quan to p r i m a u n a legge che sta­
bil isca: 

1) l ' equo canone così come è stato fatto 
nel 1962 per i fondi rust ici . 

Il p a r a m e t r o che po t rebbe essere assun to 
nel definire il l ivello del canone è la r end i t a 
catastale o p p o r t u n a m e n t e r iva lu ta ta , su l la 
qua le si basa il s is tema imposi t ivo a t t inen te 
l ' immobi le u r b a n o ; 

2) adozione di contra t t i p lu r i enna l i pe r 
le aziende ar t ig iane e a l t re at t ivi tà professio­
na l i . 

P e r le nuove aziende a r t ig iane la d u r a t a 
del contra t to dovrebbe essere r a p p o r t a t a a l 
per iodo di a m m o r t a m e n t o del valore degl i 
impian t i fìssi e de l l ' a t t r ezza tu ra di labora­
torio, in modo da d i fendere le at t ivi tà profes­
sionali nel per iodo p iù crit ico de l l ' avv iamento 
aziendale . A questo scopo, si consideri l 'ele­

vato costo di a l lacciamento della energia elet­
t r ica; 

3) la g ius ta causa nel le disdet te dei con­
t ra t t i , def inendo u n a precisa e l imi ta ta casi­
stica. 

Questo ass ieme di m i su re concilia due esi­
genze: 

a) di ga ran t i r e al locatario di labora­
tori a r t ig iani la p e r m a n e n z a nel locale ad u n 
fitto equo, e qu ind i la s tabi l i tà az iendale ; 

b) di cor r i spondere al locatore u n 
fitto che non nega al capi tale invest i to u n a 
giusta r emuneraz ione . 

Nel contempo, prevedendos i , pe r effetto 
delle suddet te m i s u r e , a lmeno provvisoria­
men te , u n certo riflusso del la iniziat iva pr i ­
va ta nel settore delle costruzioni , si r ende 
quan to m a i u r g e n t e : 

a) u n maggiore impegno del l ' in iz ia t iva 
pubb l i ca al l ivello a lmeno delle indicazioni 
previs te da l p iano q u i n q u e n n a l e (25 per cento 
degli inves t iment i , 500 mi l i a rd i di investi­
men t i annua l e ) . 

Par t i co la re a t tenzione dovrebbe essere r i­
volta dagl i enti prepost i a l l 'edi l iz ia pubbl ica 
affinché p revedano , in base • ad u n a precisa 
no rma t iva , la proget tazione di locali da adi­
birs i ad at t ivi tà a r t ig iana l i di servizio nei 
nuovi agglomera t i res idenzial i ; 

b) la instal lazione di vi l laggi ar t ig iani 
in aree in f ras t ru t tu ra te ed aduegua t amen te 
collegate ai centr i abi ta t i e alle zone di inten­
sa industr ia l izzazione. 

Queste sono le proposte che, a r ichiesta 
del la Commiss ione speciale fitti, la C.N.A. ri­
t iene oppor tuno fo rmula re sia p u r e somma­
r i amen te per u n a organica soluzione del p ro­
b l e m a delle locazioni e pe r u n a s ana r ip resa 
del l ' a t t iv i tà edil izia del paese . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il s ignor Man­
cini pe r la sua re lazione e do la pa ro la al 
r app re sen t an t e del la Confederazione genera le 
i ta l iana de l l 'Ar t ig iana to , dot tor Quercia . 

QUERCIA {Confartigianato). Anche noi 
r i ng raz i amo pe r la convocazione che rende 
possibi le mani fes ta re la nos t ra opinione su 
un p r o b l e m a di così g r a n d e impor tanza , di 
fronte a questo alto consesso. 

P e r quan to r i g u a r d a le locazioni a r t ig iane , 
a t tua lmen te , in I tal ia , ci t rov iamo nel la po­
sizione in cui si t rovano gli a l t r i in quan to 
il r eg ime vincolistico ve r r à a scadere anche 
p e r noi il 31 d i cembre del cor ren te anno . 
S iamo qu ind i preoccupat i d i vedere che cosa 
succederà dopo ques ta da ta così fatidica. Di 
date s imil i ce ne sono state mol te e si sono 
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risolte tu t te con successive p r o r o g h e : si pen­
sa, però , che ques ta volta si possa a r r i v a r e 
ad u n a legge organica . Dobb iamo r iconoscere 
che la locazione commerc ia le e a r t ig i ana si 
differenzia da l la locazione pe r abi taz ione per­
ché ev identemente , l ' opera tore economico n o n 
fa de l l ' immobi l e u n uso asso lu tamente per­
sonale; egli vi esercita, sì, un ' a t t i v i t à da l la 
quale r i t rae u n reddi to , m a , nel lo stesso 
tempo, adempie u n a funzione che si innes ta 
nel complesso del la società o rgan izza ta con 
la funzione p rodu t t iva , quel la commerc ia le , 
quel la dei servizi . Svolg iamo qu ind i u n a fun­
zione di interesse, d i re i , se non pubbl ico , cer­
t amen te generale . P e n s i a m o che quest i con­
tra t t i di locazione non possano essere affidati 
a l l ' a lea del p ropr ie t a r io in senso lato, cioè 
nel senso che il p ropr ie t a r io possa, in ogni 
momen to , l icenziare gli a r t ig ian i o i commer ­
cianti che h a n n o fatto degli inves t iment i 
nel le loro imprese e che debbono fare degli 
a m m o r t a m e n t i . 

In l inea di p r inc ip io , qu ind i , r i t en iamo 
- e penso s iano d 'accordo anche i commer ­
cianti - che si debba da re a questo par t ico­
lare t ipo di locazioni, u n a d u r a t a po l ienna le 
che po t rà essere s tabi l i ta in 5 o 6 ann i ; du­
ra ta po l ienna le che, a p p u n t o , garan t i sca al­
l 'opera tore economico la p e r m a n e n z a nel lo­
cale così che egli r iesca a formars i u n a clien­
tela e ad ammor t i z za r e gli imp ian t i . 

Ciò posto p o t r e m m o t rovare anche u n a 
soluzione in te rmedia , che n o n sia il r inv io 
del blocco delle locazioni, m a che r iesca ad 
a t tuare u n passaggio da l r eg ime vincolist ico 
a t tuale a quel lo successivo del cont ra t to po­
l iennale . 

Nello s tabi l i re la d u r a t a p lu r i enna l e dei 
contra t t i , il p rovved imen to po t rebbe sanci re 
al tresì che per i condut tor i a fitto vincolato 
s iano già t rascorsi due o t re a n n i del per iodo 
p lu r i enna l e in m o d o d a innes tar l i nel nuovo 
sis tema, senza improvvise ro t tu re . 

I canoni r e s t e ranno pe r t an to in vigore nel 
per iodo res tante , e cioè fino allo sp i r a re del 
pol iennio previs to. 

Success ivamente il canone si s tabil isce 
l ibe ramente t r a le pa r t i , con possibi l i tà , in 
caso di contestazione, di r icorso al p re to re 
pe r la soluzione delle controversie . 

Questa po t rebbe essere u n a soluzione even­
tuale , d a adot ta re come pr inc ip io . 

P e r quan to r i g u a r d a l ' impor t an t e set tore 
degli a r t ig iani con labora tor io in casa, i p ro­
b lemi sono stati già r isolt i da l la p receden te 
legislazione. 

Difatti , la legge n. 1521 del 1960 preve­
deva che , q u a n d o i locali adibi t i a labora tor io 

non supe rano i due van i , si doveva seguire 
il r eg ime delle abi tazioni . La legge n. 628 
del 1967 prevede che i locali di abi tazione 
usa t i come labora tor io non vengono calcolati 
ai fini de l l ' ind ice di affollamento. 

P e r quan to concerne l ' avv iamento com­
merc ia le , condivido p i e n a m e n t e le tesi soste­
n u t e da i colleghi che m i h a n n o preceduto . 

A b b i a m o avuto la legge del 1963, m a essa 
è s ta ta svuota ta di contenuto da l la Magistra­
t u r a , a l la qua le ci i nch in iamo r iverent i , p u r 
convint i che vi poteva essere u n a in te rpre­
tazione diversa . 

La n o r m a , infat t i , dice che il compenso 
p e r la pe rd i t a de l l ' avv iamento è u n dir i t to 
de l l 'uscen te e che la m i s u r a mass ima è di 
30 mens i l i t à del canone che si può real izzare 
da l l ' immob i l e . 

La m i s u r a del compenso si r a p p o r t a an­
che a l l 'u t i l i t à del locatore. In p r i m a l inea 
vi è il p r inc ip io del d i r i t to del commerc ian te , 
o a r t ig iano , di essere r isarci to pe r la pe rd i t a 
de l l ' avv iamen to sub i ta a causa del la cessa­
zione del contra t to di locazione. E questo 
p r inc ip io v iene intaccato q u a n d o si fa pre­
va lere l 'u t i l i tà del locatore.. U n a r i fo rma del la 
legge po t rebbe essere previs ta dal le nuove nor­
m e sul le locazioni, come è s tato r ichies to dal­
la nos t ra organizzazione. 

In sostanza, è necessar io sanci re che il 
compenso per la pe rd i ta de l l ' avv iamento com­
merc ia le compete al condut to re in ogni caso. 
Qua lora insorgano contestazioni su l la m i s u r a 
di tale compenso , si p u ò r icor re re al magi ­
s t ra to . 

S i amo con t ra r i al p u r o e sempl ice sblocco 
dei fitti, senza la condizione di ass icurare u n 
compenso p e r la pe rd i t a de l l ' avv iamento , 
commerc ia le o a r t ig iana le . . 

P e r quan to r i g u a r d a la quest ione de l l ' equo 
canone , la nos t ra confederazione non è con­
t ra r i a , in l inea di p r inc ip io . 

Bisogna tener present i le va r ie difficoltà. 
È stato accennato a p a r a m e t r i fiscali. Cono­
sciamo abbas tanza bene , p u r t r o p p o , il siste­
m a fiscale i ta l iano, e s iamo convint i , qu ind i , 
che gli indici ed i p a r a m e t r i fiscali po t rebbero 
far a p p a r i r e r iba l ta te t a lune s i tuazioni . 

Le rend i te catastal i sono piut tos to basse: 
è u n indice vecchio, che non riflette p iù la 
s i tuazione reale , senza contare gli immobi l i 
non censit i . 

D 'a l t r a pa r t e , si r i schia di tener conto 
anche delle capaci tà de l l ' a r t ig iano , ossia del 
reddi to che l ' a r t ig iano r icava da l l a sua bot­
tega. 

P e r quan to r i g u a r d a la r icchezza mobi le , 
ci sono lungh i per iod i d i prescr iz ione nel 
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nostro s is tema fiscale ed è lento il meccani ­
smo dei r icorsi . Le contestazioni non finireb­
bero ma i . 

U n ' u l t i m a considerazione. Gli a r t ig ian i 
sono interessat i anche al p r o b l e m a del l ' ed i ­
lizia, poiché essi stessi, per g r and i categorie , 
par tec ipano alle costruzioni , ta lvol ta come 
piccoli costrut tor i ver i e p rop r i , m a p iù spesso 
come instal lator i di impian t i , r ipa ra to r i , ecc. 

Una pa r t e delle nos t re categorie, qu ind i , 
è in teressata allo sv i luppo del l 'edi l iz ia . Pe r ­
tanto , si des idera essere prote t t i ne l la qua­
lità di locatori , m a , in certo senso, di n o n 
essere abbandona t i ne l la qua l i t à d i opera tor i 
economici del l 'edi l iz ia . 

P R E S I D E N T E . Abb iamo ascoltato le rela­
zioni di t re delle qua t t ro associazioni invi ta te , 
i cui r appresen tan t i r i ng raz i amo ancora u n a 
volta per la cortese col laborazione. 

Diamo inizio ora a l la serie del le d o m a n d e 
e delle osservazioni da pa r t e degli onorevoli 
colleghi. 

OLMINI. I r appresen tan t i del le organizza­
zioni si sono l imitat i ad esporre t a lun i p u n t i 
fermi. Vorrei chiedere la loro opinione pe r 
u n approfondimento di de te rmina te quest ioni . 

P r i m a d o m a n d a . Tu t t e le organizzazioni 
sono favorevoli ad u n a nuova legislazione 
de l l ' avv iamento commerc ia le . Tut tav ia , nes­
suna di esse h a indicato i p a r a m e t r i o i c r i te r i 
da adot tare . Quali p a r a m e t r i , qua l i cr i ter i , 
qua l i p u n t i fermi esse r i tengono di dover sta­
bi l i re , pe r ga ran t i r e che allo sfrattato ar t i ­
g iano venga corr isposto u n compenso d a 
pa r t e del locatore ? 

Una seconda d o m a n d a è quel la che r i ­
g u a r d a l ' equo canone. C'è un 'a f fermazione d i 
pr inc ip io , m i pa re genera le , da pa r t e del le 
confederazioni; m a c'è s tata u n a confedera­
zione che h a indicato il p a r a m e t r o catas ta le 
molt ipl icato per u n coefficiente. Altr i si sono 
d imost ra t i incer t i di fronte a questo p a r a ­
met ro . Ebbene , se il p r inc ip io è accolto d a 
pa r t e delle confederazioni , pe rò non sono 
stati da t i pun t i , e lement i , cr i ter i , indicazioni 
di m a s s i m a sui qua l i la Commiss ione possa 
lavorare . 

Terza d o m a n d a . Le confederazioni h a n n o 
chiesto cont ra t t i p lu r i enna l i . La C.A.S.A., m i 
pa re , h a pa r la to di 5 ann i e l ' u l t ima confede­
razione h a par la to di 3 a 5 ann i . Vorre i sen­
t i re se quest i 5 ann i s iano sufficienti a ga ran ­
t i re non tan to l ' a m m o r t a m e n t o , m a la s tabi ­
lità del la p roduz ione . 

Quar ta d o m a n d a . Vorre i conoscere se le 
confederazioni sono in g rado di dirci qua le 

è la med ia degli sfratti annua l i delle imprese 
a r t ig iane e qua le è stato l ' inc remento del­
l ' aumen to degli affitti negl i u l t imi t re ann i . 

Quin ta d o m a n d a . Solo u n a confederazione 
h a par la to di iniziat iva pubbl ica nel l 'edi l iz ia , 
che p rovveda a vi l laggi a r t ig iani o add i r i t t u ra 
a labora tor i . Sarei lieto di conoscere anche 
l 'opinione delle a l t re confederazioni . Si crede 
che l ' in iz ia t iva pubbl ica possa comprende re 
anche il set tore a r t ig iano ? 

Infine, se la nuova legge r ichies ta non ci 
fosse, sono convint i i r appresen tan t i delle con­
federazioni che il blocco debba con t inuare ? 

MERENDA. In occasione de l l ' u l t ima pro­
roga che a b b i a m o approva to recentemente , 
a b b i a m o esteso la p ro roga non soltanto al 
blocco delle locazioni m a anche a quel lo dei 
canoni . M a questo nostro in tervento , diret to 
ad ot tenere anche la p roroga del blocco dei 
canoni d i locazione, ev iden temente non po­
teva essere fine a se stesso. Aveva ed h a u n 
significato di n o r m a t rans i tor ia pe r il rag­
g iung imen to di u n de te rmina to obiettivo. 

L 'obiet t ivo si r agg iunge nel la m i s u r a in 
cui lo Stato, il Governo, il P a r l a m e n t o sono 
in g rado di adot tare delle m i s u r e capaci di 
r isolvere alla radice , a monte , il p rob l ema 
del l 'edi l iz ia . Io non posso non essere d 'accor­
do con coloro che h a n n o auspicato il maggiore 
in tervento del l ' in iz ia t iva pubb l i ca per quan to 
r i g u a r d a non sol tanto iniziat ive dire t te al la 
costruzione di edifici adibi t i ad at t ivi tà ar t i ­
g iane e commerc ia l i , m a anche ad incremen­
tare , incent ivandole , iniziat ive pr iva te . 

Questo p remesso , m i p a r e che equo cano­
ne , d u r a t a p lu r i enna le , avviamento commer­
ciale s iano in sostanza i t re s t rumen t i , forse 
a l ternat iv i e forse concomitant i . 

Ed ora vorre i sapere se le organizzazioni 
s indacal i r i tengono che l ' a t tua le legislazione 
pe r l ' avv iamento commerc ia le è sufficiente 
o abbisogna asso lu tamente di u n a modifica, 
di a m m o d e r n a m e n t o . 

Dura t a p lu r i enna le dei contra t t i . Riten­
gono le organizzazioni che quest i provvedi­
men t i s iano sufficienti a copr i re quel lasso 
di t empo, que l la vacatio fino al raggiungi ­
men to del l 'obiet t ivo p r inc ipa le di cui ab­
b i amo par la to p r i m a ? 

Equo canone. Io m i rendo conto anche 
delle osservazioni fatte dal l 'avvocato Quercia 
a proposi to delle difficoltà che, indubbia ­
men te , si incont rano nel la ind iv iduaz ione di 
u n p a r a m e t r o e m i r endo anche conto delle 
considerazioni che possono esser fatte allor­
q u a n d o si cons iderano gli a r t ig ian i ne l qua­
dro del la concil iazione de l l ' in teresse degli 
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ar t ig iani come locatari e come opera tor i , sia 
come costrut tor i , sia come pa r t e di u n p iù 
grosso complesso di opera tor i economici . 

Ad ogni modo , u n a cosa è certa , che ci 
t rov iamo di fronte ad u n a esigenza indi lazio­
nab i le : t rovare u n o s t r umen to che ci consenta 
di copr i re questo arco di t empo che va da l la 
s i tuazione a t tua le , sia p u r e coper ta a m e t à 
con la legislazione di blocco dei fìtti e dei 
canoni , al m o m e n t o nel qua le r iusc i remo, 
come, q u a n d o , e in che m a n i e r a , a r agg iun­
gere quel l 'obie t t ivo che ci d a r e b b e u n a mag­
giore t ranqui l l i t à . 

Vorrei sapere se, da pa r t e del le organiz­
zazioni s indacal i , vi è u n a coincidenza a que­
sto proposi to , ne l l ' i nd ica re non a lcuni s t ru­
ment i a l ternat iv i m a uno s t r u m e n t o unico 
che offra la migl iore ga ranz ia pe r la coper­
t u r a di ques ta a rea di t empo . In sostanza, se 
vi potesse essere qua lche s t r u m e n t o idoneo 
sul qua le vi possa essere la confluenza di 
tut te le organizzazioni s indacal i del la cate­
goria pe r quan to a t t iene a l la coper tu ra di 
questo arco di t empo . Ciò da rebbe conforto 
al la Commiss ione speciale che po t rebbe di r i ­
gere tut t i i suoi sforzi al r agg iung imen to di 
questo obiett ivo che consent i rebbe a sua volta 
il r agg iung imen to del l 'obie t t ivo finale. 

QUILLERI . Due d o m a n d e : se si è r iusci t i 
a sapere il n u m e r o degli a r t ig ian i che sono 
nel blocco del 1947 e poi u n a d o m a n d a ne l la 
d o m a n d a : se è possibi le avere u n a indag ine , 
sia p u r e grossolana, su l la ind iv iduaz ione geo­
grafica nel le cit tà di queste bot teghe a r t ig iane 
perché è m i a sensazione che gli a r t ig ian i che 
sono anda t i al di fuori dei cent r i storici del le 
cit tà sono ce r t amente , o r m a i , al di fuori dei 
blocchi ed h a n n o seguito le migraz ion i per i ­
feriche che le cit tà h a n n o avviato lungo l 'or­
d ine urbanis t ico . Se ciò fosse vero , vuol d i re 
che sono r imas t i nel le cit tà, con quei blocchi , 
a r t ig iani che r is iedono in quei qua r t i e r i che 
v o r r e m m o r i sanare , qu ind i , in definitiva, il 
blocco, u n equo canone , i cont ra t t i polien­
na l i , and rebbe ro ad imped i r e quel lo che è il 
r i s anamen to di certe zone delle ci t tà e del 
qua le esse abbisognano . 

Ho poi senti to accennare ai p rob l emi del la 
in tera categoria, cioè ai g r a v a m i fiscali. Si è 
perfino accennato ai g r a v a m i del l 'a l laccia­
men to de l l ' energ ia elettr ica. Ora, questo esula 
dal p rob lema . Se ques ta categoria h a bisogno 
di incent ivi , h a bisogno di essere posta in 
condizione di opera re megl io , si h a a l lora u n 
p rob lema di sgravi fiscali che è u n p r o b l e m a 
di n a t u r a comple tamente d iversa m a se vo­
gl iamo r i m a n e r e nel p r o b l e m a p a r t e n d o dal­
l 'or igine, - cioè: blocco dei fitti, blocco delle 

bot teghe a r t ig iana l i collegato con quel lo che 
si è det to e che, in fondo, queste bot teghe 
sono par tec ip i dello sv i luppo edilizio e tec­
nologico delle cit tà - ev iden temente noi pos­
s i amo rifarci ad u n equo canone od a con­
t ra t t i p lu r i enna l i m a non poss iamo basarc i 
s u l l ' a m m o r t a m e n t o degli impian t i ; questo 
a m m o r t a m e n t o po t rebbe essere la base di u n 
cont ra t to di a lcuni a n n i m a po t rebbe essere 
anche dannoso a l l ' a r t ig iano stesso. Lasc iamo 
u n a cer ta fluidità. 

P R E S I D E N T E . Vorre i cap i re bene . 

QUILLERI . A u n certo pun to , se si vin­
cola il contra t to pol iennale a r t ig iano a l l ' am­
m o r t a m e n t o dei suoi imp ian t i fissi o, addi­
r i t t u ra , a l l ' a l lacc iamento del la energia elet­
t r ica si commet te u n e r rore ; facciamo in mo­
do che l ' a l lacc iamento costi meno , che l 'ar t i ­
g iano abb ia dei g r a v a m i fiscali m ino r i m a 
n o n a n d i a m o a v incolare il cont ra t to polien­
na l e a quel lo che è l ' a m m o r t a m e n t o di u n 
suo imp ian to fisso perché egli stesso po t rebbe 
t rova re condizioni che gli consentano di mi­
g l io ra re i suoi imp ian t i e zone dove ciò po­
t r ebbe avveni re megl io . 

AMENDOLA P I E T R O . Non in tendo se­
gu i r e l ' esempio dei colleghi M e r e n d a e Quil-
leri che, ol tre a po r re delle d o m a n d e , ant i­
c ipano delle r isposte. Mi l imito a d o m a n d e 
p u r e e sempl ic i . La p r i m a è u n a d o m a n d a 
di dat i alle confederazioni con p regh ie ra , se 
poi il P res iden te lo consente , di u n eventuale 
supp lemen to per a r r icch i re i da t i r ichiest i . 

Desidererei sapere se le confederazioni 
sono in g rado di i l luminarc i sul d ivar io at­
t u a l m e n t e esistente, sia in cifra assoluta, sia 
in percen tua le , fra i canoni dei locali bloc­
cat i ed i canoni dei locali a r eg ime l ibero, 
n a t u r a l m e n t e pe r locali ana loghi , vale a d i re 
avent i la stessa ubicazione, la stessa dest ina­
zione e la stessa s t ru t tu raz ione . 

In secondo luogo des iderere i sapere se le 
confederazioni sono in g rado di i l luminarc i 
sugl i effetti che aveva prodot to , nel corso del 
1968, la prospet t iva , che a que l l ' epoca era 
prospe t t iva reale , di sblocco al la da ta del 31 
d i c e m b r e 1968, vale a d i re qual i r ichieste di 
a u m e n t o vi e rano state in previs ione di quel la 
scadenza ed anche qui in cifra assoluta ed 
in percen tua le . Queste le d o m a n d e che rivol­
go a tu t te le confederazioni . 

Vi è, invece, u n a d o m a n d a , non provoca­
toria, che rivolgo a l l 'avvocato Michet t i . Se 
h o ben capi to, l 'o rganizzazione r appresen ta t a 
da l l ' avvoca to Michet t i h a d ich ia ra to la sua 
posizione favorevole allo sblocco, però a de-
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t e rmina te condizioni , s u b o r d i n a n d o lo sblocco 
ad u n pacchet to di condizioni , vale a d i re la 
nuova legge su l l ' avv iamento commerc ia le la 
qua le deve essere tale da consent i re a chi 
viene disdet ta to di far fronte a tu t te le spese 
pe r il t ras fer imento ed il nuovo impian to nel 
nuovo locale; la d u r a t a p lu r i enna l e (quin­
quenna le si è detto) del nuovo contra t to di 
locazione; la estensione anche a queste loca­
zioni della p ro roga così come pe r gli alloggi, 
in modo che il t ras fer imento non avvenga 
b ruscamen te , r epen t inamen te , e poi la fissa­
zione di u n equo canone per la nuova lo­
cazione. 

Vorrei d o m a n d a r e , qu ind i , al dot tor Mi-
chett i , se, per la sua organizzazione, la for­
mazione de l l ' equo canone è u n a condizione 
tassat iva. L 'equo canone , poi , deve concer­
nere tut te le locazioni, sia quel le a r eg ime 
bloccato che quel le a r eg ime l ibero ? In so­
stanza, se si real izzano le a l t re t re condizioni , 
poste dal dottor Michet t i , e non si real izza 
la sudde t ta q u a r t a condizione, qua l è la sua 
opinione in .mer i to al p r o b l e m a dello sblocco ? 

Se il P a r l a m e n t o non fosse in grado di 
de l iberare sul congegno de l l ' equo canone , 
l 'organizzazione r appresen ta t a dal dot tor Mi­
chetti r i t iene che non vi sia a l t ra a l te rna t iva , 
se non la p ro roga del blocco e la eventuale 
estensione del blocco stesso anche ai locali 
oggi a reg ime l ibero ? La stessa organizza­
zione qua le propos ta suggerisce, o si r i serva 
di sugger i re , in re lazione al la possibi le e rea­
listica formazione de l l ' equo canone ? 

GREGGI. Vorre i chiedere qua lche dato 
preciso, se possibile, sugli aspet t i quant i ta ­
tivi del p r o b l e m a in esame. Vorre i sapere , 
cioè, quan t i a r t ig iani lavorano in locali di 
p ropr ie tà , quan t i in affìtto bloccato e q u a n t i 
in affitto l ibero. Mi pa re che tale s i tuazione 
non dovrebbe essere analoga a quel la delle 
abi tazioni . 

Al t ra d o m a n d a , che r i g u a r d a non dire t ta­
men te il p rob lema , m a è impor t an t e : nel le 
nuove zone di espansione del le g r and i città, 
le aziende ar t ig iana l i h a n n o difficoltà a repe­
r i re i locali, a condizioni possibi l i , o p p u r e 
oppu re no ? Cioè, u rban i s t i camen te , la esten­
sione delle cit tà t iene conto delle esigenze 
degli impian t i commerc ia l i e a r t ig iana l i , op­
p u r e no ? 

Una osservazione. Forse conver rebbe da 
pa r t e della Commiss ione, o a lmeno da pa r t e 
mia , e samina re p iù a t t en tamente la d inamica 
del fenomeno degli affìtti, pe r quan to con­
cerne il set tore a r t ig ianale , ed a l t re t tanto per 
il set tore commerc ia le . Mi pa re che sia chia­

ra , a differenza del la s i tuazione delle abita­
zioni, l 'es igenza di u n a tu te la de l l ' az ienda 
a r t ig iana le . Su tale p u n t o m i p a r e che s iamo 
tut t i concordi . 

L 'a t t iv i tà a r t ig iana deve anche essere le­
ga ta al luogo, in quel certo locale d'affìtto, 
dove si esercita in u n dato m o m e n t o ? Mi 
pa re , infatt i , che il p r o b l e m a de l l ' a r t ig iano 
si ponga sopra t tu t to q u a n d o nel la sua zona 
è in atto u n fenomeno di t ras formazione so­
ciale ed urbanis t ico del la zona stessa. Quindi , 
se da u n lato è giusto tu te la re l ' az ienda ar t i ­
g ianale , da l l ' a l t ro è oppor tuno anche rispet­
ta re l 'es igenza che la t ras formazione del la 
zona, per mi l le fattori spontanei , abb ia effet­
t ivamente luogo. In definitiva, u n propr ie ta­
rio tende ad a u m e n t a r e il canone di affìtto 
di u n ar t ig iano, quando , in quegl i stessi lo­
cali , è p ron to ad insediars i u n al t ro esercizio, 
a r t ig iana le o commerc ia le , che r i sponda di 
p iù alle esigenze nuove che si s tanno c reando 
in quel la de t e rmina t a zona. È dovere del legi­
slatore, qu ind i , tener conto di tali esigenze, 
d i re i , di interesse pubbl ico . 

Nel caso delle abi tazioni , invece, i feno­
m e n i sono divers i , ed anche le esigenze sono 
diverse , di interesse p iù pr iva to che pubbl ico , 
sotto cert i aspett i . Nel caso dei locali in affìtto 
alle aziende a r t ig iana l i e commerc ia l i , m i 
pa re , qu ind i , che si debba tener conto di u n a 
n a t u r a l e d inamica del la zona, u rban i s t i ca e 
sociale, pe r cui , d a u n p u n t o di vista sociale, 
si dovrebbe favorire la t ras formazione stessa, 
p iù che bloccarla , s ia p u r e pe r qua t t ro o 
c inque ann i . 

Vorre i sapere l 'opinione delle organizza­
zioni present i , in proposi to . 

CALVI. Vorre i avere u n a precisazione 
piut tosto impor t an te . Le organizzazioni art i­
g iane i n q u a d r a n o tut t i gli a r t ig iani , m a mi 
p a r e che t r a di essi vi sia u n a omogenei tà 
mol to relat iva. Sono convinto che u n a pa r t e 
degli a r t ig ian i non h a interesse al blocco dei 
fitti, poiché r i t iene i suoi locali t roppo stret t i , 
e va a ce rcarne di p iù a m p i in u n ' a l t r a zona. 
P e r esempio, m i riferisco al meccanico, al 
carrozziere , all 'orefice. Il sar to , o il calzolaio, 
invece, prefer iscono molto p robab i lmen te ri­
m a n e r e al loro posto r ionale . Vorrei sapere , 
qu ind i , se le organizzaioni d is t inguono gli 
a r t ig ian i a seconda delle loro carat ter is t iche 
e del le loro esigenze par t ico lar i , poiché di 
tale fatto b isogna tener conto ne l la difficile 
quest ione che dobb iamo r isolvere. 

Na tu ra lmen te , non dobb iamo d iment ica re 
le esigenze di o rd ine genera le . 
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P R E S I D E N T E . Poiché nessun al t ro depu­
tato des idera in te rveni re , r i a s sumo in b reve 
le d o m a n d e fatte, allo scopo di faci l i tare le r i ­
sposte dei r app resen tan t i del le organizzazioni . 

Sono stati r ichiest i dei da t i e del le not izie 
circa gli sfratt i e l ' i nc remen to degli affitti, 
nonché sul r appor to fra gli a r t ig ian i che eser­
ci tano in locali di p rop r i e t à e quel l i in locali 
d i affitto, l ibero e bloccato; se ta le fenomeno 
è p iù emergen te nel le cit tà, e in qua l i località 
del paese; su l la d is t inzione fra i canoni bloc­
cati e quel l i l iber i e sugl i effetti, previs t i e 
constatat i , in mer i to al la s i tuazione del blocco 
genera le dei fitti al 31 d i cembre 1968. 

Poi ci sono r ichieste di n a t u r a p iù gene­
rale . Qual i sono le categorie che sentono 
magg io rmen te questo p r o b l e m a e qua l i , 
invece, quel le che possono even tua lmen te n o n 
sent i r lo . P r o b l e m i di n a t u r a genera le sono 
stati posti dagl i onorevoli Qui l ler i e Greggi , 
circa u n certo conflitto che vi s a rebbe t r a la 
necessità di tu te la re anche sul posto le att i­
vi tà a r t ig iane e l ' oppor tun i t à che , viceversa, 
certe zone siano u rban i s t i camen te r i sana te . 

Poi si è anche chiesto se le confederazioni 
abb iano p iù precise prospet t ive r i gua rdo ai 
p a r a m e t r i pe r l ' avv iamento commerc ia le , pe r 
l ' eventuale in t roduz ione de l l ' equo canone , 
pe r il t ipo di cont ra t to , pa r t i co l a rmen te pe r 
la d u r a t a del cont ra t to . Quale sia la poli t ica 
r ichiesta a l l ' in iz ia t iva pubb l i ca o di sostegno 
del l ' in iz ia t iva p r iva t a r i gua rdo a l l ' ed i l iz ia a 
servizio de l l ' a r t ig iana to . Se quest i s t r umen t i 
citati p r i m a s iano u n pacchet to tu t to ins ieme 
o se possono essere r idot t i a u n o o d u e s t ru­
ment i . 

Infine, u n a d o m a n d a specifica posta a l ia 
G.A.S.A. da l l 'onorevole A m e n d o l a P ie t ro : se 
sia ancora tut to u n pacchet to quel lo che voi 
avete proposto o se di questo pacchet to , r i ­
gua rdo a l l ' oppor tun i t à di a r r i va re al la l ibe­
ral izzazione del merca to , ci s iano a lcuni 
pun t i asso lu tamente inderogabi l i ed a l t r i 
m e n o impegnat iv i . 

Essendo ora a r r iva to l 'avvocato Catala , 
de l la C.L.A.A.I. , c redo sia oppor tuno , p r i m a 
di passa re alle r isposte , ascol tare la sua 
relazione. 

CATALA (C.L.A.A.I.) . S i amo convint i del­
la necessità di d i sc ip l inare i r a p p o r t i d i loca­
zione degli immobi l i u r b a n i , adibi t i sia ad 
uso di abi tazione che ad uso di bot tega o la­
borator io ar t ig iano o commerc ia le , affinché, 
p u r nel r ispet to del d i r i t to o de l l ' in teresse del 
locatore, venga tu te la ta la posizione de l l ' a l t ro 
cont raente , il condut tore . 

Le n o r m e di legge succedutesi sin dal lo 
a n n o 1934, sia p u r e incomplete , e la presenza 
di codesta Commiss ione , costi tuiscono u n a 
p rova del l 'es is tenza e del la r i levanza sociale 
del p r o b l e m a e qu ind i del la necessità che 
esso venga risolto nel r ispet to del nost ro or­
d i n a m e n t o cost i tuzionale e delle oneste esi­
genze delle pa r t i cont rappos te . 

Oneste e legi t t ime esigenze che s embrano 
consistere, a nost ro avviso, nel la possibi l i tà , 
da p a r t e del locatore, di usuf ru i re de l l ' immo­
bile pe r sona lmen te o pe r mezzo dei p rop r i fa­
mi l i a r i , o di t r a r r e u n ut i le da l capi ta le che 
esso costituisce e ne l la possibi l i tà , da pa r t e 
del condut tore , di godere de l l ' immobi le con 
la ga r anz i a della con t inu i tà che lo met ta al 
r i pa ro dai capricci del caso o dai disegni di 
u n a in iqua speculazione. 

S iamo pe r t an to convint i de l la necessità 
di u n a disc ipl ina dei r appor t i di locazione de­
gli immobi l i u r b a n i che si a l lontani dal si­
s t ema sino ad oggi seguito delle leggi t rans i ­
tor ie e provvisor ie pe r a r r iva re ad u n a re­
go lamentaz ione di tu t ta la mate r ia . N o r m e di 
ta le genere dovrebbero ar t icolars i , a nostro 
avviso, sui due co mp lemen ta r i cr i ter i del con­
trol lo del canone e del divieto di sfratto senza 
g ius ta causa . 

P e r control lo del canone in tend iamo che 
il canone venga de te rmina to , a l l ' inizio del 
r appor to , in base a de te rmina t i p a r a m e t r i 
pres tabi l i t i e venga, success ivamente , modi ­
ficato solo in base al va r i a r e del costo della 
vi ta in re lazione, ad es. , alle tabel le predi ­
sposte dagl i enti a l l ' uopo prepos t i od in base 
ad a l t r i fattori degni di considerazione. Non 
ci nascond iamo ce r t amen te la difficoltà di re­
cepire u n val ido p a r a m e t r o sul qua le deter-
m n i a r e il canone di locazione e ci r e n d i a m o 
conto che il p u n t o va a t t en tamen te considerato . 

U n a soluzione che , a p r i m a vista, ci sem­
b r a possibi le , po t rebbe essere quel la di rica­
va re il canone da l la percentual izzazione di u n 
tasso equo sul va lore de l l ' immobi l e come di­
ch ia ra to in sede d i denunc ia pe r l ' imposta 
sui fabbr icat i . 

Il p r i m o e lemento , quel lo del control lo sul 
canone , non può a n d a r e d isg iunto dal secondo 
e lemento del divieto d i sfratto senza giusta 
causa , senza il qua le il control lo po t rebbe ve­
n i r e faci lmente eluso. 

Anche il divieto di sfratto senza giusta 
causa a p p a r e equo ed a t tuabi le . Quale ragio­
nevole u t i l i tà si p ropone il locatore dal pro­
pr io immobi l e ? Ev iden temente , di concederlo 
in locazione o di ab i ta r lo . L a giusta causa 
negl i sfratt i non imped i r ebbe la realizzazio­
ne dei suddet t i fini poiché, se il locatore in-
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tende percepi re u n canone , gli è ovviamente 
indifferente la pe rsona de l l ' inqu i l ino . Se in­
vece in tende abi tar lo , la g ius ta causa , pe r se 
o pe r i p rop r i famil iar i in l inea ret ta , gli con­
sente la real izzazione dello scopo. 

M a senza u n a n o r m a che impedisca lo 
sfratto de te rmina to da motivi non meri tevol i 
di considerazione non sarà possibile a lcuna 
regolamentaz ione efficace e nessun controllo 
del canone ed il condut tore , che si ved rà por­
re di anno in a n n o il solito d i l e m m a - au­
men to o sfratto - sa rà costret to a sub i re u n 
fitto in iquo, e cioè u n fitto che nessun a l t ro 
paghe rebbe m a che lui solo « deve » p a g a r e 
perché egli è in quel le de t e rmina te condizioni 
pe r cui il r i f iutare s ignif icherebbe affrontare 
un danno eguale o maggiore e cioè la polve­
rizzazione di u n avv iamento fat icosamente 
conquis ta to , di u n a s o m m a di impian t i costo­
samente aquis i t i , pe r non p a r l a r e poi del la 
necessità di affrontare la spesa di u n trasloco 
che, specie pe r le macch ine di u n a cer ta di­
mens ione , costituisce u n onere non lieve. Con 
la conseguenza che quel condut to re sa rà co­
stret to, per evi tare il peggio, a r innovare il 
contrat to a condizioni super ior i a quel le di 
merca to e ciò nonos tan te quals ias i divieto di 
aumen to che, senza il complemen ta re ist i tuto 
della g ius ta causa, sa rebbe dest inato a r ima­
nere let tera mor ta . 

Né vale a tu te la re il condut to re il r icorso 
alla legge 27 gennaio 1963, n . 19, su l la tu te la 
g iur id ica de l l ' avv iamento commerc ia le , la 
qua le dovrebbe consent i rgl i di essere r icom­
pensato , dal locatore, pe r la pe rd i t a de l l ' av­
v iamento . La legge si è r i levata di nes suna 
ut i l i tà a seguito di u n a inesat ta formulaz ione 
che ne h a t rad i to lo spir i to informatore . Di­
spone, infatt i , la sudde t t a legge, che il con­
dut tore , a r t ig iano o commerc i an t e uscente , h a 
dir i t to di essere r icompensa to , dal locatore, 
per la pe rd i t a de l l ' avv iamento che l ' az ienda 
subisca in conseguenza di tale cessazione, nel­
la m i s u r a de l l 'u t i l i tà che ne può der ivare al 
locatore. Senonché , l ' inciso « nel la m i s u r a 
della ut i l i tà che ne può der ivare al locatore » 
ha por ta to ad u n a in te rpre taz ione g iu r i sp ru ­
denziale l imi ta t iva pe r lo inqui l ino , il qua le 
avrà dir i t to al r i sa rc imento solo se po t rà p ro­
vare il vantaggio che il p ropr ie ta r io h a t ra t to 
dal r i lascio. Ciò l imi ta , ovviamente , il r isarci­
men to al solo caso nel qua le il locatore abb ia 
adibi to l ' immobi le , d i r e t t amen te o locandolo, 
a l l ' ident ica at t ivi tà del condut to re uscente o 
ad at t ivi tà s t r e t amente s imi la re . 

P e r le p rede t te considerazioni , r i t en iamo 
che: 1) sia necessar io d isc ip l inare i r appor t i 
di locazione degli immobi l i u r b a n i , adibi t i sia 

ad uso di abi tazione che ad uso di bottega o 
laborator io a r t ig iano o commerc ia le ; 2) che 
la sudde t ta d isc ip l ina debba fondarsi sui due 
complemen ta r i ist i tuti del controllo del cano­
ne e del divieto di sfratto senza giusta causa. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io l 'avvocato Cáta­
la pe r la sua esposizione ed invito qu ind i i 
r appresen tan t i delle confederazioni , se lo r i­
tengono, a r i spondere alle d o m a n d e che sono 
state loro poste. 

DARIDA. P a r l o a n o m e della Confedera­
zione a r t ig iana s indacat i au tonomi . P e r quan­
to r i g u a r d a lo d a m a n d a di polit ica s indacale 
avanza ta sul così detto pacchet to , evidente­
men te la nos t ra r isposta non può che essere 
globale. Circa i p a r a m e t r i , noi s t iamo pren­
dendo u n a iniziat iva legislativa che s t iamo 
s tud iamo. A proposi to de l l ' avv iamento com­
merc ia le i p rob lemi essenziali sono t r e : 
1) es tender lo anche ai casi che la nuova atti­
vi tà non sia s t re t t amente ident ica a quel la 
precedente ; 2) u n meccan ismo che garan t i sca 
l ' immedia tezza de l l ' indennizzo o a lmeno di 
u n a pa r t e de l l ' indennizzo , a l l ' a t to del r i lascio 
dei locali; 3) l ' aumen to de l l ' indennizzo . 

Noi s a r e m m o or ientat i a cons iderare le 
t r en ta mensi l i tà , non come valore mass imo , 
m a come u n a base. Si po t rebbe pa r t i r e , pe r 
esempio, da vent i mensi l i tà . Ad ogni modo , 
fa remo u n a precisa proposta . 

Circa la terza d o m a n d a , cioè que l la del­
l ' ancoraggio , ci si po t rebbe r i fare a l l ' u l t imo 
reddi to di r icchezza mobi le concordato o de­
t e rmina to p r i m a del verificarsi del l 'evento. 
M a questo lo dico con r iserva. 

P e r quan to r i g u a r d a l ' equo canone , consi­
de r i amo inaccet tabi le u n a l iberal izzazione in­
d i sc r imina ta che r ime t t a la definizione degli 
affitti pe r gli a r t ig iani al così detto l ibero 
gioco del merca to . Ev iden temente , il pacchet­
to si es tende a tu t te le aziende ar t ig iane , sia 
quel le a fitto bloccato, sia quel le a fitto non 
bloccato. 

P e r quan to concerne l ' en t i tà del fenomeno, 
appa re ch ia r i ss imo che quas i tu t t i i labora tor i 
a r t ig ian i h a n n o avuto la disdet ta . Del resto, 
siccome i centr i storici delle cit tà sono gremi t i 
di bot teghe ar t ig iane , che anzi tendono a so­
st i tuirs i alle stesse abi tazioni , è evidente che 
gli affitti sono p reva len temen te bloccati . 

Il pacchet to in conclusione h a u n va lore 
di cara t te re genera le . È ovvio che se n o n s i 
riesce a real izzare u n a discipl ina p iù efficace, 
p iù pra t ica , se non si riesce a contenere 
l ' aumen to ind isc r imina to , tan to vale prose-
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gu i re nel blocco dei fitti, cons idera to ancora 
come mole minore . 

P e r quan to r i g u a r d a il t ipo di a t t iv i tà ar t i ­
g iane interessate del fenomeno è difficile defi­
n i re con precis ione i l imit i in cui u n esercizio 
è legato al la zona o è legato ad u n a ch i a r a 
fama tale da a t t i r a re la cl ientela. È u n a in­
dagine difficile. Credo che r i gua rd i poche 
singole aziende, p iù che categorie . 

MARINO (C.A.S.A.). L 'onorevole Calvi h a 
chiesto se la esigenza di non t rasfer i re la sede 
del laborator io sussis ta pe r tu t te le categorie 
a r t ig iane in eguale m i su ra . 

A nos t ro avviso, tu t te le categorie h a n n o 
sos tanzia lmente la stessa esigenza di conti­
n u a r e ad opera re ne l la zona in cui si sono 
create u n avv iamento e ciò vale sopra t tu t to 
per le categorie dei servizi . Qualche s ingola 
az ienda po t rebbe sent i re m e n o ques ta neces­
sità; si t r a t t a di az iende la cui a t t iv i tà non 
è s t re t t amente legata ad u n a de t e rmina t a lo­
cali tà in cons ideraz ione del t ipo del la sua p ro ­
duzione; a l t re az iende possono sent i re la ne­
cessità di t rasfer i rs i ne l la per i fer ia dei g r a n d i 
centr i spec ia lmente pe r ragioni di spazio. La 
esigenza di cui h a pa r l a to l 'onorevole Calvi 
dovrebbe qu ind i essere va lu ta ta con riferi­
men to non a de t e rmina te categorie , m a a 
de te rmina te az iende. 

P e r quan to r i g u a r d a la r ichies ta di da t i , 
p u r t r o p p o in questo m o m e n t o non s iamo in 
grado di fornir l i anche p e r u n mot ivo di 
cara t tere pra t ico . 

Questa r iun ione , infatt i , era s ta ta p rean­
nunc ia ta pe r verso la me tà di g iugno; noi 
abb iamo dato inizio ad u n a indag ine presso 
le associazioni aderent i ind icando che le r i­
sposte dovevano g iungere en t ro la fine di mag­
gio; non abb iamo , qu ind i , finora avuto le r i­
sposte. Abb iamo la sensazione che nel cent ro 
storico delle g r and i ci t tà gli affitti sono, ne l la 
maggior par te , ancora bloccati ; fuori dal cen­
t ro storico, sussistono mol t i s s ime locazioni 
con canone bloccato. Po t re i anche d i re che, 
a l l ' in izio di ques t ' anno , u n elevat iss imo nu­
mero di a r t ig iani h a r icevuto la d isdet ta o 
la r ichiesta di a n d a r e a t r a t t a r e pe r la sti­
pu l a di u n nuovo contra t to pe r il qua le , d i 
n o r m a , si r ich iedevano sproporz iona t i au­
ment i del canone. 

Tut to questo h a de te rmina to u n a si tuazio­
ne ve r amen te grave , anche in re lazione al la 
possibil i tà per gli a r t ig ian i di t rasfer i rs i in 
zone perifer iche, pe rché in queste zone si t ro­
vano sì i locali, m a i canoni r ichiest i sono 
molto alt i . 

La nos t ra propos ta circa la necessità di 
d e t e r m i n a r e u n equo canone qu ind i non si 
r iferisce solo ai locali che h a n n o già il canone 
bloccato, m a è di cara t te re genera le . 

Ch ied iamo cioè che anche l ' a r t ig iano che 
pe r la p r i m a volta s t ipul i il contra t to di loca­
zione, abb ia u n a oerta ga ranz ia circa la du­
ra ta del la locazione e la m i s u r a del canone. 
Quando pa r l i amo , qu ind i , de l l ' equo canone , 
ci r i fe r iamo ai canoni d i tu t te le locazioni, le 
a t tua l i come le nuove , a l t r imen t i v e r r e m m o 
a c reare anche u n a s i tuazione di d i spar i tà 
fra gli a r t ig ian i , pe rché a lcuni opererebbero 
con affitti r e la t ivamente bassi ed al t r i con 
affitti mol to p iù alt i . È u n a quest ione di 
equi tà . 

Ripeto quan to h a già detto il nos t ro P re ­
s idente che , per noi , a lmeno t re sono le 
condizioni necessar ie pe r pe rven i re alla ces­
sazione del blocco: equo canone, r i fo rma del­
l ' avv iamento e d u r a t a p l u r i e n n a l e del con­
t ra t to . 

Questi sono t re p u n t i i r r inunc iab i l i . P e r 
q u a n t o r i g u a r d a poi la p ro roga del ri lascio 
del locale a sfratto avvenuto , si t r a t t a di u n 
p r o b l e m a che può essere approfondi to , m a le 
t re condizioni al le qua l i si è accennato sono 
essenziali . Se nel la nuova legge non potes­
sero essere in t rodot te , a l lora ch i ede remmo il 
m a n t e n i m e n t o dei vincoli a t tual i . 

QUILLERI . C'è anche il blocco dei prezzi 
degli a r t ig ian i . 

MARINO. È u n p r o b l e m a che può essere 
s tudia to e che compor ta ovviamente il pre­
vent ivo blocco di tut t i gli e lement i che deter­
m i n a n o i costi di p roduz ione (oneri salar ia l i , 
cont r ibut iv i , fiscali, costo delle ma te r i e p r i m e 
e dei semi lavora t i , spese genera l i , ecc). 

MANCINI [C.N.A.). S i amo d 'accordo su al­
cuni p u n t i di vista esposti dai colleghi che 
m i h a n n o preceduto . 

P e r quan to r i g u a r d a il p r o b l e m a « se il 
blocco deve con t inua re o non con t inua re » 
ne l la eventua l i tà che non si g iunga ad u n a 
d isc ip l ina p iù o rgan ica delle locazioni, s iamo 
del p a r e r e che il blocco dovrà con t inuare . Ci 
r e n d i a m o conto, però , che si t r a t t a di u n ri­
medio precar io , m a nel la s i tuazione a t tuale , 
a n d a r e verso u n reg ime l iberist ico significhe­
rebbe creare u n t r a u m a insostenibi le pe r la 
categoria. Si t r a t t a qu ind i , a nost ro pa re re , 
di c reare tu t te quel le condizioni necessarie per 
poter d i re : supe r i amo il blocco perché abbia­
mo le fondamenta l i ga ranz ie che sono neces­
sar ie le qual i possono essere, appun to , r ap -
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presenta te da l l ' equo canone; chiedere i inol t re 
l ' impegno dello Stato pe r quan to r i g u a r d a la 
costruzione dei labora tor i a r t ig ian i . Là dove 
si costruisce, certo non m a n c a n o i locali e 
ve ne sono anche a lcuni sfitti. Ciò, però , non 
significa che ve ne sia esuberanza . Vi è u n 
p rob l ema di costi, di prezzi che non possono 
essere ma te r i a lmen te affrontati da u n p a r r u c ­
chiere , da u n sar to , da u n vernic ia tore , da u n 
elet t rauto. Sorge, pe r tan to , il p r o b l e m a di 
precisare i mod i e le forme con le qua l i lo 
Stato può impegnars i ne l l ' edi l iz ia economica 
e popolare pe r fare nei nuovi agglomera t i 
quan to è necessario pe r gli insed iament i di 
at t ività a r t ig iana l i . 

Credo che non si possa d i s t inguere qua le 
t ipo di a r t ig iana to è p iù legato al la cl ientela 
e quale meno; di solito tut t i gli a r t ig iani vi­
vono t r ami te u n r appo r to diret to e consolidato 
nel t empo con la cl ientela del posto; se m a i 
si po t rebbe fare u n a suddivis ione , m a anche 
questa abbas tanza empir ica ; l ' a r t ig iana to dei 
servizi è essenzia lmente collegato al la clien­
tela del posto, come il sar to , il ba rb ie re , il 
r ipa ra to re di ca lza ture , le stesse l avander ie 
che sono u n settore di recente formazione. 

Vi è poi u n ar t ig ianato p iù produt t ivo , p iù 
collegato ad u n lavoro accessorio ai m a r g i n i 
di at t ivi tà indus t r ia l i . P e r questo t ipo di ar t i ­
gianato pens i amo si d e b b a a n d a r e verso la 
soluzione dei « vi l laggi ar t ig iani » come è sta­
to fatto in a lcune g rand i cit tà (Modena, Reg­
gio Emi l ia e Bologna). 

A m e s e m b r a ci si debba avviare verso 
questa suddivis ione di mass ima . 

P e r l ' equo canone , anche noi s iamo del 
pa re re che debba essere u n a m i s u r a univer ­
sale; non può essere l imi ta to alle bot teghe 
ar t ig iane soggette al fitto bloccato. 

P e r quan to r i g u a r d a la quest ione delle sta­
t ist iche, vi è u n a carenza di cui s iamo u n p o ' 
tut t i responsabi l i ; u n a carenza che abb i amo 
notato nel la s tesura dei p ian i regional i di 
svi luppo. Poche sono le indagin i compiu te , 
si è s tudia to poco, m a l g r a d o il fervore di stu­
di che la pianificazione h a compor ta to . Credo 
dovrebbe essere impegno tan to de l l ' ISTAT, 
quan to delle organizzazioni s indacal i e degli 
organi di Governo, fare in modo di conoscere 
s empre megl io la rea l tà di ques ta categoria. 

Pe r ora e sp r imiamo solo fenomeni che 
r iusc iamo a recepire e che p resen tano u n a 
d imens ione abbas tanza estesa, però non sap­
p i amo di re se quest i fenomeni r i g u a r d a n o il 
50 od il 70 per cento del nost ro settore. Po­
trei c i ta re il caso di Siena, dove negozi di 
ba rb ie re s i tuat i nel centro storico h a n n o regi­
s t ra to aumen t i degli affìtti che sono passat i in 

quest i due u l t imi ann i , d a 12-13 mi l a l i re, a 
p u n t e m a s s i m e di 57-70 mi l a l ire. È questa 
u n a delle pochiss ime risposte che m i sono 
g iun te in base a l l ' i ndag ine affrettata di cui 
h a pa r l a to anche l 'avvocato Mar ino e che non 
abb i amo potu to sv i luppare anche a causa del 
disservizio postale . 

P R E S I D E N T E . S a r e m m o gra t i anche a 
loro se, avendo dei dat i significativi dal p u n t o 
di vis ta statist ico, potessero fornircel i in u n 
m o m e n t o successivo. 

GERMOZZI (Conf artigianato). Vorre i p re ­
cisare il mio pensiero , t en tando di r i spondere 
nello stesso t empo agli onorevoli deputa t i che 
h a n n o rivolto delle d o m a n d e . 

Noi non a b b i a m o potuto approfondi re il 
p rob lema , come h a detto il collega Mancin i , 
m a esso era a l l ' e same degli o rgaui respon­
sabil i del la confederazione da m e rappresen­
tata . Ci e r avamo propost i anche delle solu­
zioni. La quest ione della d u r a t a dei contra t t i 
ci è s e m b r a t a u n a delle condizioni p r i m a r i e . 
Non posso prec isare subi to c inque ann i , o 
dieci ann i , pe r esempio , in re lazione al pe­
r iodo degli a m m o r t a m e n t i dei prest i t i che gli 
a r t ig iani possono r ich iedere , m a la d u r a t a 
deve essere tale da consent i re largo respi ro 
agli a r t ig ian i stessi. Quindi , è scar ta ta senz 'a l ­
t ro l ' ipotesi del cont ra t to annua le , m a soste­
n i a m o la d u r a t a p lu r i enna le . In tal senso 
concord iamo p i enamen te con la organizzazio­
ne del la C.A.S.A. 

La conservazione del blocco dei fitti, vista 
sotto il profilo egoistico - scusate il t e rmine -
ce r t amente a p p a r e a l l ' u ten te come la solu­
zione p iù sempl ice , poiché egli non sv i luppa 
il discorso e non si p rospe t ta la temat ica in­
torno a tale p rob lema . 

La temat ica sul m a n t e n i m e n t o o m e n o del 
blocco dei fitti è s tata adombra t a , t r a l ' a l t ro , 
dal l ' avvocato Quercia, ed anch ' io vi met to 
l 'accento, poiché essa cor r i sponde ad u n a 
rea l tà che abb i amo esamina to , cioè, ai me­
stieri s t r e t t amente connessi a l la zona, ai ser­
vizi , a quegl i a r t ig iani che h a n n o goduto in 
u n certo senso del blocco, m e n t r e al t r i h a n n o 
sofferto nel la esplicazione del la loro at t ivi tà 
connessa a l la edil izia. 

Pe r t an to , invocherei anch ' io la conserva­
zione del blocco, qua lo ra da tu t te le azioni 
che si pensa di i n t r ap rende re der ivasse u n 
equi l ibr io tale da de t e rmina re precise ga ran­
zie per le aziende ar t ig iane . 

A questo p u n t o occorre d i s t inguere t r a 
l ' a r t ig iano affittuario del la casa come abita­
zione e quel lo che h a u n laborator io , ove 
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esplica la sua at t ivi tà . In ques t ' u l t imo caso, 
il costo relat ivo all'affitto costi tuisce u n o de­
gli e lement i di notevole peso del costo del 
prodot to . 

In proposi to , non dobb iamo d imen t i ca re , 
nel m o m e n t o a t tua le , che l ' a r t ig iana to fatica 
mol to a man tene r s i a gal la , da ta la massiccia 
avanza ta del la p roduz ione indus t r ia le , né 
dobb iamo d imen t i ca re il par t i co la re t ipo di 
a r t ig iana to che si inserisce ne l la poli t ica, pe r 
esempio, mercant i le -espor ta t iva . In ques t ' u l ­
t imo caso a volte ci si t rova al l imi te di rot­
tu ra , con r i fe r imento ai costi. 

Pe r t an to , ai fini del la concorrenzia l i tà , sia 
in te rna che estera, occorre va lu ta re bene 
l ' e lemento dell'affitto, che pesa no tevolmente 
sul la b i lancia dei costi genera l i . 

Non sono affatto d 'accordo, nel q u a d r o del­
lo sv i luppo del la pol i t ica edil izia, sul la costi­
tuzione di vi l laggi a r t ig ian i . La localizzazione 
di tut t i gli a r t ig iani in u n a de t e rmina t a zona 
por ta delle conseguenze notevoli . Se, in tal 
campo , vi sono dei recent i e sper iment i posi­
tivi, potre i c i tare a l t r i e sper iment i negat iv i , 
che r isa lgono anche a t emp i lontani . 

Quando l 'onorevole Ivan Matteo L o m b a r d o 
era min i s t ro de l l ' i ndus t r i a , si è costrui to a 
Mi lano, nei press i di Lina te , u n vi l laggio 
ar t ig iano, nel p resuppos to di localizzare ta­
lune p roduz ion i espor tabi l i . È stato u n espe­
r imento disastroso, con u n a m a n c a n z a asso­
luta di compra to r i . 

Nel q u a d r o del la poli t ica edil izia, accen­
na ta da l l 'onorevole Merenda , p o t r e m m o par ­
lare , invece, de l credi to fondiar io e dei p ro­
b lemi relat ivi alle aspi raz ioni par t ico lar i e 
general i de l l ' a r t ig iana to . In proposi to , sono 
state presen ta te al P a r l a m e n t o t a lune propo­
ste di legge, sul le qual i non vorre i soffer­
m a r m i . 

Tut tav ia , come h a sot tol ineato anche l 'ono­
revole Calvi, le a t t ivi tà a r t ig iana l i sono legate 
a t a lune par t ico lar i s i tuazioni , s tor iche in 
a lcune zone, t rad iz ional i e cara t te r i s t iche in 
al t re . 

P e r esempio, pensa re di a l lon tana re dal 
centro storico di F i renze le at t ivi tà a r t ig iana l i 
cara t ter is t iche , m i s e m b r a u n sogno, u n a ir­
real tà . T a l u n e az iende non sono faci lmente 
t rasfer ibi l i a l la per i fer ia delle città, e n o n a 
causa di u n a d ipendenza di u n cer to t ipo di 
cl ientela, o di at t ivi tà , m a pe rché fanno p a r t e 
o rma i de l l ' ambien te na tu ra l e . L ' a m b i e n t e e 
l ' az ienda sono cara t te r i s t iche che si legano e 
si comple tano l ' u n a con l ' a l t ra . 

Sarebbe in teressante conoscere la d i n a m i ­
ca, gli a n d a m e n t i s t ru t tu ra l i del le az iende , 
che poi de t e rminano i t ras fe r iment i del le 

stesse. Ma credo che, in ma te r i a di s tat is t iche, 
non poss iamo a n d a r e al di là dei dat i riferit i 
al n u m e r o globale degli a r t ig iani che com­
pongono il corpo sociale de l l ' a r t ig iana to , né 
s iamo in condizioni di da r e i da t i r iferit i al 
reddi to de l l ' a r t ig iana to . È impossibi le , al tresì , 
da r e i dat i relat ivi ai d ivar i a t t ua lmen te esi­
s tent i t ra i canoni dei locali bloccati e quell i 
dei locali a r eg ime l ibero. 

U n a paro la , in ch iusu ra , su u n a d o m a n d a 
precisa , re la t iva al cosiddetto « pacchet to » 
del la C.A.S.A., che , t ra l ' a l t ro , facciamo anche 
nos t ro , poiché, tu t to sommato , non si può 
p a r l a r e di « pacchet to » di u n a o di u n ' a l t r a 
organizzazione, essendo tu t t i d 'accordo sui 
p u n t i p r inc ipa l i . S i amo al la r icerca, invece, 
dello s t rumen to p iù adat to , come diceva lo 
onorevole Merenda , pe r l a loro pra t ica a t tua­
zione. 

C'è u n discorso pe r quan to r i g u a r d a l 'equo 
canone , che forse può differenziarci nei par t i ­
colari . P e r esempio, l ' equo canone nei locali 
di nuova cost ruzione nel le zone perifer iche, 
ne l le zone a merca to l ibero. 

P e r quan to r i g u a r d a la quest ione del l 'av­
v iamen to aziendale , dico che ques ta quest ione 
deve essere cons idera ta a t t en tamente , vuoi 
pe r quan to r i g u a r d a la corresponsione imme­
diata , se è possibi le , di quan to è stato stabi­
lito, vuoi per quan to r i g u a r d a la commisu­
raz ione di ques ta indenni tà , che, in u n certo 
senso, deve compensa re questo avviamento 
az iendale che si è pe rdu to in d ipendenza del 
t r as fe r imento de l l ' az ienda da u n a località ad 
u n ' a l t r a . 

Infine, l ' equo fitto sarei a l ieno dal consi­
de ra r lo legato al la posizione fiscale, per le 
ragioni già dette dal l ' avvocato Quercia, pe r 
tu t te le preoccupazioni che questo può far 
nascere : non vorre i l ' i nasp r imen to di accer­
t amen t i , ecc., che forse po t rebbero por t a re a 
ma led i r e p iù che a benedi re . 

1 In sostanza, posso d i ch i a r a rmi favorevole 
ad u n s is tema che non lasci impregiudica to 
il d i r i t to de l l ' a r t ig iano a vedere r iconosciuto 
il d a n n o che subisce, ne l l ' a rco delle t r en ta 
mensi l i tà , che sarei anche io d 'accordo di con­
s ide ra re come m i n i m o . Supera to questo mi ­
n i m o , ci sa rà la l ibera t ra t t a t iva lasciata alle 
due pa r t i . La legge stabil isce u n m i n i m o ; e 
poi t r a le due pa r t i ci po t rà essere contrat ta­
zione. 

TURCO (C.L.A.A.I.). Anche la nos t ra confe­
deraz ione aveva in an imo di e sp r imere preoc­
cupaz ione per questo eventuale sblocco dei 
fitti, t enendo presente che la nos t ra aspira-

! zione sa rebbe che, p r i m a dello sblocco, sca-
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tur isca da ques ta Commiss ione u n a nuova 
legge che r i formi il tu t to . 

Quello che a noi sta p iù a cuore non è tan to 
la m i s u r a del canone, quan to la cont inu i tà di 
usuf ru i re di quel de te rmina to locale dove 
l ' a r t ig iano h a investi to tu t to quel lo che h a 
di capi ta le pe r i s taura re u n t ipo di p rodu­
zione o di az ienda. L ' even tua le sblocco po­
t rebbe por ta re ad u n a r ichiesta di fìtti così 
alti che l ' az ienda sa rebbe costret ta a lasciare 
il locale e cercarne u n al t ro . 

Qui sono state fatte delle d o m a n d e . Sta­
tist iche non ne abb iamo. Citerò solo a lcuni 
dat i . P e r quan to r i g u a r d a l ' i nc remento di af­
fitto, abb i amo avuto casi a Mi lano del 150 per 
cento, a R o m a del 30-40 per cento. Sono r i­
chieste esorbi tant i . 

L 'onorevole Merenda h a int rodot to u n 
qualcosa che io non condivido, pe r quan to 
r i gua rda l ' iniziat iva pubbl ica . L ' in iz ia t iva 
pubbl ica dovrebbe essere at ta ad incent ivare 
il t ras fer imento e il decen t ramento di u n certo 
t ipo di ar t ig ianato , m a m a i a sost i tuirsi nel 
c reare quei locali idonei pe r u n t ras fer imento 
ar t ig ianale , in quan to oggi i mest ier i sono 
tant i e ci sono infinite var ie a l t re leggi, ol tre 
a quel la sugli affitti. A R o m a si sono svegliati 
i vigili del fuoco. P e r lo m e n o il 90 p e r cento 
delle nost re aziende si t rovano sprovvis te del­
la licenza. Cioè, la l icenza è s ta ta sospesa i n 
quan to locali che per vent i , t r en ta a n n i sono 
stati idonei pe r u n certo t ipo di a t t ivi tà ar t i ­
giana, oggi, con nuove leggi, non sono p iù 
idonei , pe r cui necessita il t ras fe r imento in 
al t r i locali. 

Qui sa rebbe il caso, invece, che lo Stato 
in tan to si p r e n d a l 'onere di certi incent ivi 
pe r favorire questo decen t ramento ; a t tua l ­
m e n t e essi sono di competenza , invece, dei 
singoli comuni , i qual i , nei p ian i urbanis t ic i , 
si sono preoccupat i del la g r a n d e indus t r ia , 
m a non de l l ' a r t ig iana to , del piccolo ar t igia­
na to che deve r i m a n e r e s e m p r e nei l imit i del­
la perifer ia . Quindi , s e m m a i , in tervento p u b ­
blico per incent ivare , pe r a iu ta re , m a non 
per la costruzione di locali, ecc. 

MERENDA. Mi riferivo a l l ' a t tuaz ione d i 
quel la n o r m a che già p revede la possibi l i tà 
di costruire alloggi da adibi rs i ad at t ivi tà 
ar t ig iane. 

TURCO {C.L.A.A.I.). Bisogna che l 'ar t igia­
no sia l ibero di scegliersi il suo merca to . 

Qui si t ra t ta , e l 'onorevole Calvi aveva 
centra to la quest ione, del fatto che noi ar t i ­
giani a b b i a m o oltre cento mest ier i ed ognuno 
di quest i mest ier i ha le sue necessità. Vi è 

u n blocco di a r t ig ian i legati a l la cl ientela lo­
cale, del quar t i e re ; u n a l t ro blocco di ar t i ­
g iani non lo è e pe r il processo tecnologico 
e pe r lo sv i luppo del la az ienda sente il biso­
gno di t rasfer i rs i pe rò , p u r t r o p p o , questo t ra­
sfer imento non lo può opera re in quan to non 
t rova sul merca to i locali idonei. I comu­
ni debbono t rovare il col locamento per questo 
t ipo di economia di az iende ar t ig iane che non 
sono trasfer ibi l i come l ' indus t r ia , a 10-20 chi­
lometr i da l la città, m a debbono r i m a n e r e 
asso lu tamente ai m a r g i n i della città, perché , 
per quan to abb iano bisogno di nuovo spazio, 
non possono uscire dal la ba r r i e r a del comune , 
dal la c inta daziar ia . 

Pe r quan to r i gua rda la legge che chiedia­
mo , essa non è soltanto u n a legge che regoli 
il blocco o lo sblocco dei fitti anter ior i al 1947; 
non s iamo cont ra r i ad u n regolamento del 
canone, confe rmiamo però che è difficile isti­
tu i re delle commiss ioni ed is t i tuzional izzare 
la commiss ione o l 'o rgano che deve control­
lare il canone . S iamo invece per qualcosa che 
ci ass icuri u n certo freno a r ichieste improv­
vise ed esose, q u a l u n q u e siano le condizioni 
nuove che si vengano a de t e rmina re . Abbia­
mo avuto ad Ostia 60 ar t ig iani sfrattat i in u n 
solo per iodo, add i r i t t u r a in qua t t ro mesi , 
senza possibi l i tà pe r loro di avere dei locali; 
si è creato u n piccolo vi l laggio m a per soli 
10 ar t ig iani , p ropr io vicino al fiume. Il no­
stro s indacato si è interessato ed h a costrui to 
in u n a zona che, pe r combinazione , il c o m u n e 
aveva previs to per quel lo scopo. 

Quant i sono gli a r t ig iani compres i nel 
blocco ? Direi che non sono molt i pe rché , an­
che per la con t inua pressione del locatore, si 
è a r r iva t i s e m p r e a qua lche compromesso . 

L 'onorevole Greggi h a chiesto dei da t i : 
quan t i sono gli a r t ig iani con locali in affitto 
e quan t i li h a n n o in propr ie tà . Direi che in 
p ropr ie tà sono pochiss imi perché non vi è 
s tata ques ta possibil i tà , salvo in qua lche cit tà 
o comune , di incent ivare queste acquisizioni 
di locali per poter eserci tare la p roduz ione 
ar t ig ianale . 

Bisogna poi tener p resen te che vi è u n 
certo t ipo di a r t ig iana to che, asso lu tamente , 
non può muovers i dai centr i abi ta t i : pe r 
esempio l ' a r t ig iano che fabbr ica chiavi . Quel­
l ' a r t ig iano vive sol tanto in quel la zona, u n a 
zona intensiva, in u n a zona di uffici e non 
può a n d a r e a l t rove perché a l t r iment i cessa di 
vivere. 

In u l t imo , vorre i r i c h i a m a r m i s empre al 
p r o b l e m a del la legge su l l ' avv iamento com­
merc ia le che deve essere r i fo rmata da to che 
essa non viene m a i appl ica ta a causa di quel-
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l ' inciso che concede l ' eventua le p a g a m e n t o 
in ragione della u t i l i tà che il p ropr ie ta r io 
r icava. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io v ivamente i r ap ­
presen tan t i delle qua t t ro associazioni ar t i ­
giane. 

I nost r i lavori p roseguono con l ' aud iz ione 
dei r app resen tan t i del m o n d o commerc ia le , e 
p rec i samente del la Confederazione genera le 
i ta l iana del commerc io e del t u r i smo e della 
Unione confederale i ta l iana commerc ian t i . 

Li r ingraz io pe r essere in te rvenut i e pe r 
la preziosa col laborazione che d a n n o ai Ani 
della nos t ra indagine , m e d i a n t e dat i e indi­
cazioni circa le possibi l i soluzioni del proble­
m a delle locazioni nel nos t ro paese . 

In iz iamo pe r o rd ine alfabetico. Il r app re ­
sentante del la Confederazione genera le ita­
l iana del commerc io e del t u r i smo , dottor 
Porena , ha facoltà di svolgere la sua rela­
zione. 

PORENA (Conf commercio). Onorevole 
Pres idente , s iamo noi a r ing raz ia r l a di que­
sto incontro , che ci pe rme t t e di esporre le 
nost re idee su u n p r o b l e m a tan to impor t an te . 
Da pa r t e mia , cercherò di esporle nel p iù 
breve t empo possibi le . 

Noi abb i amo predispos to u n o schema di 
proposta di legge sul la d isc ip l ina delle loca­
zioni commerc ia l i , che ora i l lus t rerò , p r i m a 
di consegnar lo al segre tar io del la Commis ­
sione. In sostanza, tale proget to è sufficiente­
men te definito nei p r inc ìp i in formator i . Esso 
muove da u n a preoccupaz ione : quel la di assi­
cu ra re per quan to possibi le u n a cer ta s tabi­
lità al r a p p o r t o locatizio del condut tore com­
mercia le . Il discorso si po t rebbe u g u a l m e n t e 
ada t t a re anche agli a r t ig ian i , m a , poiché r ap ­
presento la categoria de i commerc ian t i , m i 
riferisco a quest i u l t imi . 

A che serve la s tabi l i tà di tale r appor to 
locatizio ? P r i n c i p a l m e n t e , pe r favorire ogni 
iniziat iva di a m m o d e r n a m e n t o , come tut t i au­
sp ich iamo. Infat t i , se si deve procedere a de­
gli inves t iment i , ta lvol ta anche r i levant i , pe r 
mig l io ra re u n negozio o u n esercizio p u b ­
blico, e non si h a la prospet t iva , poi , di poter 
r i m a n e r e ne l l ' immob i l e pe r u n congruo nu ­
mero di ann i , gli esercenti si as tengono dal 
fare tali operazioni . 

Pe r t an to , r i su l ta evidente u n a cer ta con­
nessione fra tale p r o b l e m a e quel lo p iù am­
pio, del qua le , però , non è il m o m e n t o di 
pa r l a re , r i g u a r d a n t e il r i n n o v a m e n t o de l l ' ap ­
pa ra to d is t r ibut ivo, che s e m b r a essere negl i 
auspici di tu t t i . 

L 'organizzaz ione che rappresen to , qu ind i , 
pensa che u n a discipl ina organica dei con­
t ra t t i di locazione degli immobi l i adibi t i ad 
at t ivi tà commerc ia l i dovrebbe fondarsi sul la 
affermazione del pr inc ip io del contra t to po­
l iennale , già contempla to , del resto, da t a lune 
legislazioni europee (Belgio, F ranc ia , Inghi l ­
t e r ra ) . 

In par t ico lare , il suddet to contra t to di lo­
cazione dovrebbe avere u n a d u r a t a o rd ina r ia 
non inferiore ad ann i c inque . 

Una p iù breve d u r a t a po t rebbe essere con­
sent i ta sol tanto nel caso che l 'a t t ivi tà com­
merc ia le da eserci tare ne l l ' immobi l e abbia , 
pe r sua n a t u r a , cara t te re t emporaneo e t ran­
si torio. P e r esempio, pe r mos t re , esposizioni, 
vendi te a l l ' as ta , ecc. 

Oltre i no rma l i r imed i di r isoluzione del 
contra t to , previs t i dal codice civile, dovreb­
bero essere r igorosamente l imi ta t i i casi in 
cui sia consenti to ad e n t r a m b e le par t i di re­
cedere dal cont ra t to p r i m a del compimento 
del qu inquenn io . Tal i casi possono r icondurs i 
a due sole ipotesi: pe r il p ropr ie ta r io , l'effet­
t iva in tenzione di voler demol i re l ' immobi le 
per r icost rui r lo ; pe r il condut tore , la cessa­
zione del l ' a t t iv i tà commerc ia le per cause in­
d ipenden t i da l la sua volontà (morte , falli­
men to , r i t i ro forzato dal commercio,, ecc.). 

Pe r t an to , è la legge stessa che dovrebbe 
cons iderare pe r i suddet t i contra t t i u n a du­
ra ta di c inque ann i , p revedendone il r innovo 
per a l t r i c inque . 

P e r quan to r i g u a r d a il canone , allo scopo 
di ass icurare t ra le pa r t i u n equi l ibr io eco­
nomico , da ta la l unga d u r a t a del rappor to , 
s e m b r a equo ed oppor tuno ancora re il canone 
iniziale, l i be ramente de te rmina to dal le par t i , 
al le var iaz ioni de l l ' indice provincia le del co­
sto del la vi ta . 

Anche al r innovo del cont ra t to il canone 
dovrebbe essere concordato l ibe ramente dal le 
pa r t i . In caso di manca to accordo, si dovrebbe 
a m m e t t e r e la possibi l i tà di far de t e rmina re 
ques t ' u l t imo canone dal pre tore , secondo i 
p r inc ìp i di equi tà . 

In a l t re parole , nel corso dei p r i m i c inque 
ann i , dovrebbe essere s tabi l i ta u n a clausola 
di adeguamen to mone ta r io , u n a specie di sca­
la mobi le dei fitti, per ass icurare , direi , la 
costanza del valore reale del canone concor­
dato . Quindi , l'affitto dovrebbe seguire la sva­
lutazione della mone ta . 

Al t e rmine dei c inque ann i , al m o m e n t o 
del r innovo , le condizioni di merca to pot reb­
bero essere diverse , in t e rmin i real i (e non 
mone ta r i ) , pe r cui il va lore del canone po-
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t rebbe essere modificato, cioè d iminu i to o ac­
cresciuto. 

La via no rma le , c o m u n q u e , è l 'accordo t r a 
le par t i . In caso cont rar io , come ho accen­
nato , il nost ro schema di legge prevede il 
r icorso al pre tore , il quale , con la col labora­
zione degli espert i , dovrebbe , in sostanza, non 
p ropr io g iudicare , m a sol tanto accer tare qua­
le sia il valore di merca to degli immobi l i , il 
cui fitto viene contestato. 

P e r consent i re la conversione dei rappor t i 
in corso ai nuovi p r inc ìp i in formator i del no­
stro p rovvedimento , si r endono necessar ie al­
cune disposizioni di cara t te re t rans i tor io , le 
qual i dovrebbero appl icars i anche ai contra t t i 
in corso s t ipula t i in reg ime l ibero (oltre che 
a quell i a reg ime vincolato) , de t raendo , pe r 
la de te rminaz ione del qu inquenn io , il per io­
do già m a t u r a t o al la da ta di en t ra ta in vigore 
della nuova legge, p u r c h é , in ogni caso, sia 
ass icurata al r appor to u n a u l ter iore d u r a t a di 
ann i due . Il canone stabi l i to nel contra t to in 
corso po t rebbe essere var ia to pe r il res iduo 
per iodo necessario al compimen to del qu in­
quennio , in relazione alle var iaz ioni del l ' in­
dice provincia le del costo del la vi ta . 

Pe r i contra t t i in corso, che s iano, invece, 
sottoposti a reg ime vincolist ico, dovrebbe es­
sere sanci ta u n a u l ter iore p roroga pe r due 
ann i , con facoltà di r i cor re re al p re to re pe r 
la de te rminaz ione del canone. Dopo di che , 
tali contra t t i bloccati po t rebbero usuf ru i re del 
r innovo pe r u n al t ro qu inquenn io . 

In sostanza, si t r a t t a di raccordare la si­
tuazione esistente con la nuova discipl ina dei 
fìtti pol iennal i , con vantaggio di e n t r a m b e le 
pa r t i interessate . 

Secondo m e , infatt i , il vantaggio è sogget­
tivo ed oggettivo. 

Da pa r t e del p ropr ie ta r io , infatt i , poter 
fare affidamento per c inque ann i , su u n in­
qui l ino commerc ian te che paga r ego la rmen te 
la pigione - infatt i , se non pagasse , vi sareb­
be la immed ia t a r isoluzione del contra t to -
con u n a clausola di sa lvaguard ia pe r le even­
tuali var iazioni mone ta r i e e la possibi l i tà di 
r innovo per u n al t ro qu inquenn io , m i sem­
bra che sia u n bel vantaggio . 

L 'accordo sul canone alle condizioni di 
mercato , poi, può essere visto con favore dal­
l ' una e da l l ' a l t r a pa r t e interessata . 

Lo scopo pr inc ipa le , come ho accennato , 
è di da re la possibi l i tà ai commerc ian t i d i 
adot tare quel le iniziat ive di a m m o d e r n a m e n t o 
e di r i nnovamen to , rese ogni g iorno neces­
sarie dal la evoluzione tecnica e sociale. 

Si r i leva, infine, che , s t r e t t amente connes­
sa ad u n a discipl ina organica delle locazioni 

è la legge 27 gennaio 1963, n . 19, sul la tute la 
g iur id ica de l l ' avv iamento commerc ia le . A tal 
proposi to , a p p a r e necessar ia u n a modifica del­
l ' a t tua le art icolo 4 della ci tata legge n. 19, 
concernente il compenso per la pe rd i ta del­
l ' avv iamento , u n ist i tuto che in quest i ann i 
non h a dato, dire i , delle prove del tut to sod­
disfacenti . 

P u r r i s e rvandomi di pa r l a re , su tale argo­
mento , nel prosieguo della discussione, dico 
che, in par t ico lare , occorre soppr imere il rife­
r imen to al noto p a r a m e t r o del la « ut i l i tà che 
ne può der ivare al locatore », che h a dato 
luogo a diverse e cont ras tant i in terpre taz ioni 
g iu r i sp rudenz ia l i , che h a n n o reso l ' is t i tuto 
asso lu tamente inoperan te pe r la tute la del 
condut tore commerc ian te , in contrasto con la 
effettiva volontà del legislatore. Affermata, 
qu ind i , la n o r m a genera le del dir i t to del con­
du t to re al compenso per la pe rd i ta del l 'av­
v iamento da lui prodot to , ne l la m i s u r a di 
t r en ta mens i l i t à del canone di merca to , si 
po t rebbe ammet t e r e , in relazione ai diversi 
casi ipotizzabil i , la possibi l i tà di far de te rmi­
n a r e dal p re tore , « con equo apprezzamento 
delle circostanze di fatto », u n maggiore o 
mino re compenso. 

In coerenza con il p r inc ip io pol iennale in­
trodotto con la discipl ina delle locazioni pro­
posta dal la organizzazione d a m e rappresen­
tata, and rebbe , pe r tan to , soppressa la p roroga 
b ienna le previs ta da l l ' u l t imo c o m m a del ci­
tato art icolo 4. 

Ringraz io la Commiss ione per la cortese 
a t tenzione. 

P R E S I D E N T E . R ing raz i amo il dot tor Po-
r ena pe r la sua esposizione. 

P e r la Unione confederale i ta l iana com­
merc ian t i l 'avvocato Zan i h a facoltà d i svol­
gere la sua relazione. 

ZANI (U.C.I.C.). Anch ' io , come il collega 
dottor Porena , desidero r ingraz ia re la Com­
miss ione pe r il gent i le invito r ivolto alla 
organizzazione da m e r appresen ta t a di inter­
venire a ques ta r iun ione , che sottolinea l ' im­
po r t anza che si dà al p r o b l e m a in esame. 

11 p r o b l e m a del le locazioni, re la t ivamente 
ai locali adibi t i ad uso commerc ia le (in modo 
par t icolare , al la vendi ta al dettaglio) o ad 
a l t r i usi comparab i l i (come le at t ivi tà ar t i ­
g iane , avent i contat to di re t to con il pubbl ico) , 
sta, infatt i , a s sumendo u n ri l ievo s e m p r e p iù 
impor t an t e ne l l ' a t tua le s i tuazione economica 
e sociale, e p u ò condiz ionare in m i s u r a certa­
men te notevole i mod i ed i t e m p i del r in­
novamen to e dello sv i luppo del set tore. 
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Il da to di fatto d a cui pa r t i r e , e che deve 
considerars i indiscut ibi le , è cost i tui to da u n a 
tendenza e s t r emamen te accentua ta verso il 
r ialzo dei canoni di locazione relat ivi ai locali 
di cui t ra t tas i , r ialzo che non solo non segue 
il n o r m a l e inc remento del costo de l la vi ta , 
o le modificazioni del valore del la mone ta , 
m a supe ra di g r a n l u n g a il g ià notevol iss imo 
inc remento del costo del le locazioni relat ive 
agli immobi l i ad uso di abi tazione, o ad a l t r i 
us i . 

Questo inc remento pa r t i co la rmen te accen­
tuato assume spesso la cara t ter is t ica di u n a 
vera e p rop r i a « onda ta » di a u m e n t i , che 
g iungono pers ino a far r addopp ia r e , o t r ip l i ­
care , il p recedente canone , senza giustifica­
zioni p laus ib i l i , basa t i esc lus ivamente sul la 
consapevolezza che l 'esercente è quas i s e m p r e 
ne l l ' imposs ib i l i tà di avere scelte a l te rna t ive . 

Denunc iando tale s i tuazione, si fa, ovvia­
mente , r i fe r imento non a locazioni in prece­
denza « bloccate », m a a locazioni che già 
si fondavano sul la cont ra t taz ione di l ibero 
merca to . 

Né in a lcun modo le vigent i n o r m e di leg­
ge sono r iusci te ad imped i r e , o a l imi ta re , la 
g rav i tà del fenomeno. 

Assolu tamente inoperan t i sono le note 
n o r m e di legge che sono state p roroga te a 
tut to il 1969, pe r la rag ione fondamenta le che 
esse bloccano il canone , m a non i cont ra t t i 
locatizi, pe r cui ne l la p ra t i ca a b b i a m o assi­
stito e s t iamo assis tendo ad u n a vas t i ss ima 
« onda ta » di disdet te avent i l ' ev idente scopo 
di minacc ia re lo sfratto pe r finita locazione 
nel caso che, in u n a forma o ne l l ' a l t r a , il 
condut tore non accetti di co r r i spondere il 
nuovo canone r ichies to: conferma l a m p a n t e 
di ciò è che nonos tan te la p ro roga de l la legge 
che blocca i canoni , quest i sono aumen ta t i 
come m à i in precedenza . 

Assolu tamente inoperan te , se non in r a r i 
casi, è poi la no ta legge pe r la tu te la dello 
avviamento , che, sia pe r la poca ch iarezza 
e l 'equivoci tà del testo, sia pe r il s e m p r e p iù 
definito o r i en tamento del la g iu r i sp rudenza , 
può considerars i del tut to svuota ta di ogni 
efficacia. 

Come è noto, infatt i , l ' esercente , costretto 
ad a b b a n d o n a r e i locali pe r finita locazione, 
dovrebbe essere indennizza to del d a n n o che 
ne è conseguito non ne l la m i s u r a del d a n n o 
stesso, m a nel la m i s u r a del van taggio che ne 
consegue a favore del locatore ed al la condi­
zione che u n ta le van taggio sia u n a conse­
guenza d i re t ta del d a n n o provocato al con­
dut tore , il che significa in p ra t i ca che se il 
p ropr ie ta r io non ut i l izza il locale pe r la 

m e d e s i m a at t ivi tà svolta da l precedente con­
du t to re , non dovrebbe esistere questo legame 
dire t to t r a d a n n o e vantaggio e non dovrebbe 
qu ind i esistere il p resuppos to per u n a qual ­
siasi i ndenn i t à pe r la pe rd i t a de l l ' avv iamento 
subi ta dal commerc ian te sfrat tato. 

Eviden te pe ra l t ro è il l egame che esiste 
t r a il fatto che la legge a tu te la del l 'avvia­
men to sia inoperan te e la possibi l i tà concreta 
da pa r t e dei locatori d i i m p o r r e i gravosi 
a u m e n t i di cui si è pa r l a to in precedenza , 
p ropr io pe rché la minacc ia del manca to r in­
novo del contra t to d iventa u n a minacc ia che 
non compor ta in p ra t ica effetti gravosi per i 
locatori stessi. 

Le gravi conseguenze di u n a tale s i tuazione 
sono di tu t ta evidenza e sono conseguenze che 
non incidono sol tanto sul la onerosi tà delle 
gestioni delle aziende commerc ia l i nel la loro 
a t tua le at t ivi tà , m a che condiz ionano l ' in tero 
sv i luppo futuro della nos t ra rete d is t r ibut iva . 

È da tu t t i r iconosciuta, e lo indica il p iano 
economico nazionale , l 'es igenza di u n incisivo 
r i nnovamen to del le s t ru t t u r e commerc ia l i e 
t r a esse quel le a t t inent i al set tore del la di­
s t r ibuz ione al det tagl io; di u n ta le necessario 
r i n n o v a m e n t o noi s iamo convint i sostenitori , 
muovendoc i in tale d i rezione non soltanto sul 
p iano del l 'af fermazione di pr inc ip io , m a an­
che e sopra t tu t to su quel lo delle iniziat ive a 
livello operat ivo, ben fermi però nel la nos t ra 
impostaz ione di fondo r ivol ta a persegui re il 
r i su l ta to che di u n ta le r i nnovamen to le pic­
cole e med ie az iende ed i ceti med i commer­
ciali non devono essere le v i t t ime , con gravi 
conseguenze economiche e pe r tu rbaz ion i so­
ciali , m a la forza pro tagonis ta . 

Una poli t ica di r i nnovamen to e ammoder ­
n a m e n t o delle s t ru t t u r e d is t r ibut ive , che non 
debba p revedere lo schiacc iamento del l 'a t ­
tua le s is tema da pa r t e di nuove forze di ema­
naz ione capital is t ica, indus t r ia le o finanziaria, 
compor t a necessa r iamente tu t t a u n a serie di 
iniziat ive nei c a m p i p iù va r i , u n a pa r t e delle 
qua l i ce r t amente impl ica il r innovo e la mo­
dificazione dei locali adibi t i a l la vendi ta , con 
l 'adozione di a t t rezza ture che genera lmen te 
devono essere s t r e t t amente connesse con le 
d imens ion i e le cara t ter i s t iche dei locali 
stessi. 

P e r fare u n esempio pra t ico , u n esercente 
che, d i sponendo di u n a superficie sufficiente, 
vuole modificare l ' impostaz ione del la p rop r i a 
azienda, ado t tando le tecniche del self-service 
e del visual-service, deve modificare a lcune 
s t ru t tu re m u r a r i e in te rne , ad esempio, pe r 
a u m e n t a r e la superficie ad ib i ta al la vendi ta 
e d i m i n u i r e quel la del magazz ino , e pred i -
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sporre u n a r r e d a m e n t o ed u n a a t t rezza tura 
comple tamente nuovi e fatti su m i s u r a pe r 
le soluzioni adot ta te in quel de te rmina to 
locale. 

Si pone qu ind i il p rob l ema di u n pesante 
inves t imento i cui oner i r icadono esclusiva­
men te sul l 'esercente stesso e sono oner i che 
r i gua rdano sia la t ras formazione del locale, 
in relazione al la qua le la p ropr i e t à edil izia 
non in tende asso lu tamente assumers i a lcuna 
par tec ipazione, sia la t ras formazione delle 
a t t rezzature e degli a r red i . 

A questo pun to l 'esercente si t rova di 
fronte, ad u n contra t to locatizio che nel la 
quasi total i tà dei casi ha la d u r a t a di u n anno , 
con r innovo di anno in a n n o sol tanto in caso 
di manca t a disdet ta e che non gli dà pe r tan to 
a lcuna certezza di poter con t inua re nel la 
conduzione de l l ' immobi le preso in locazione. 

M a non bas ta : su l la base de l l ' e sper ienza 
di molt i al t r i casi precedent i , egli sa che con 
ogni pobabi l i tà il p ropr ie ta r io de l l ' immobi l e 
aspet terà che il r i nnovamen to dei locali e 
delle a t t rezza ture sia compiu to e che l ' az ienda 
appa ia r innova ta e p iù consistente, pe r r i­
chiedere u n notevole a u m e n t o del canone , 
ne l la s icurezza che il condut tore , p ropr io 
perché ha investito tut to in soluzioni che a 
quel de te rmina to locale sono collegate, è 
posto nel la condizione di non poter in a lcun 
modo resistere, se non ponendosi in condi­
zioni del tut to insoppor tabi l i . 

Da questo esempio, è mol t i a l t r i se ne 
po t rebbero esporre , r i su l te rà in modo evidente 
come la m a n c a n z a di u n a adegua ta regola­
mentaz ione delle locazioni commerc ia l i costi­
tuisca non sol tanto la p remessa di u n a one­
rosità crescente e di u n conseguente appesan­
t imento dei costi di d is t r ibuzione , m a anche 
u n a r emora difficilmente superab i le a quel 
processo di r i nnovamen to s t ru t tu ra l e del la 
rete e delle aziende commerc ia l i che invece 
è da tut t i auspicata . E r i su l te rà in modo al­
t re t tanto evidente come l ' in tero p rob l ema 
delle locazioni e de l l ' avv iamento commerc ia le 
r igua rd i non sol tanto le categorie diret­
t amente coinvolte m a l ' in te ra collett ività, pe r 
cui deve essere affrontato dal P a r l a m e n t o 
nel la sua visuale p iù ampia , come u n o dei 
p iù notevoli p rob lemi nazional i da r isolvere 
in t empi mol to ravvic inat i , anche in consi­
deraz ione che col 31 d i cembre 1969 dovrebbe 
cessare la p u r l imi ta ta ed aleator ia discipl ina 
vigente. 

Le r ichieste fondamenta l i che le categorie 
interessate p resen tano e di cui ci facciamo 
portavoce, sono rivolte a chiedere u n a orga­
nica legislazione in ma te r i a , che super i sia 

la vecchia legislazione vincolistica, sia la 
possibi l i tà di evi tare ogni l imite ed ogni con­
trollo pe r le iniziat ive di cara t te re speculat ivo 
ed an t icommerc ia le . 

Una tale nuova regolamentaz ione per le 
locazioni è anda t a pun tua l i zzandos i su a lcuni 
precisi e lement i costituit i da : equo canone, 
d u r a t a m i n i m a dei contra t t i p rede te rmina ta , 
r isoluzione ant ic ipata solo per giusta causa, 
is t i tuzione di o rgan i smi conciliativi p r i m a di 
ad i re l ' au tor i tà g iudiz iar ia il tu t to oltre u n a 
nuova legislazione in ma te r i a di tu te la del­
l ' avv iamento (o modifica de l l ' a t tua le legisla­
zione), su l la quale ma te r i a ci si r i serva di 
p resen ta re u n a opposi ta successiva memor ia . 

P e r quan to at t iene a l l ' adozione di u n 
s is tema che impedisca che il canone , p u r 
dovendo r app re sen ta re u n giusto compenso 
per il capi ta le investi to, sia affidato al p u r o 
a rb i t r io di u n a sola delle par t i cont ra t tua l i 
e qu ind i sia r icompreso ent ro l imit i equi , var i 
sono i pun t i di vista, le proposte e le obie­
zioni. Ma è indubb io che ad u n s is tema di 
equo canone occorre p u r perveni re , pena la 
manca t a soluzione di graviss imi p rob lemi 
economici e sociali : ed u n s is tema rivolto 
ad ass icurare u n equo canone che si fondi 
su u n p a r a m e t r o certo e non a rb i t ra r io è 

| ce r t amente quel lo che aggancia il canone 
stesso al la r end i t a catastale, n a t u r a l m e n t e 
r iva lu ta ta con precisi cr i ter i . 

Su tale impostazione, qua le è anche spe­
cificata nel proget to n . 229, e sp r imiamo il 
nos t ro consenso, anche se, nel la nos t ra auto­
n o m i a di giudizio e di scelta, s iamo aper t i 
a l l ' e same ed a l la p resa in considerazione di 

• quals ias i a l t r a soluzione che tecnicamente 
I serva a r agg iungere il medes imo r isul ta to . 

R i t en iamo anche oppor tuno che, o t tenuta 
u n a prec isa valu taz ione per c iascuna un i t à 
immobi l i a re a mezzo del catasto edilizio 
u r b a n o , resti la possibi l i tà di u n a cer ta ela­
sticità nel la de te rminaz ione del relat ivo 
canone , s tab i lendo u n a de te rmina ta a l iquota 
di possibi le maggioraz ione o r iduz ione (ad 
esempio del 10 o 15 per cento), da de te rmi­
na r s i da l l ' o rgano giudiz iar io ch iamato a 
r isolvere la ver tenza che dovesse insorgere . 

P e r quan to a t t iene al la de te rminaz ione di 
u n a d u r a t a m i n i m a obbl iga tor ia pe r legge 
del le locazioni commerc ia l i , si t r a t t a di u n a 
m i s u r a non solo di ch ia ra necessità, per tut t i 
quei mot ivi di p r e m i n e n t e interesse pubbl ico 
esposti in precedenza , m a anche di facile 
appl icazione e di non controversa legi t t imità; 
pe r di p iù , u n a tale disposizione è appl icabi le 
anche a sé s tante , i nd ipenden temen te da l la 
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norma t iva genera le in ma te r i a di canone che 
dovesse veni re real izzata . 

Una d u r a t a m i n i m a di sei ann i (eventual­
men te con r innovo di t r iennio in t r iennio) 
po t rebbe essere u n cr i ter io appl icabi le ed op­
por tuno , fermo res tando la possibi l i tà di u n a 
r isoluzione ant ic ipa ta del cont ra t to in ipotesi 
de te rmina te che - ol t re a l la moros i tà e a 
gravi violazioni cont ra t tua l i - po t rebbero es­
sere costi tuite dal la necessi tà del locatore di 
eserci tare nel locale la m e d e s i m a at t ivi tà e 
dal la necessità del condut to re di t rasfer i re al­
trove la p rop r i a a t t iv i tà (con preavviso di al­
meno u n anno) . 

Pe r quan to at t iene al la cost i tuzione di com­
missioni avent i lo scopo sia di d e t e r m i n a r e 
le tabel le dei canoni , s ia d i svolgere funzioni 
concil iat ive, non vi sono posizioni r ig ide circa 
la loro collocazione: i r r inunc iab i l e è pe rò la 
r ichiesta che, p e r m a n e n t e m e n t e o q u a n d o si 
t ra t t i di locazioni commerc ia l i , s iano present i 
con pieno dir i t to i r app re sen t an t i del le orga­
nizzazioni s indacal i del la categoria . 

Queste sono le nos t re va lu taz ioni sul p iano 
conoscitivo e le nos t re proposte concrete che 
t r a smet t e remo in modo p iù det tagl ia to a que­
sta Commiss ione, res tando s e m p r e a dispo­
sizione di vostr i cortesi invit i pe r eventual i 
successivi esami . 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli col­
leghi di voler fo rmula re le loro d o m a n d e . 

OLMINI. Le mie d o m a n d e sono presso a 
poco ugua l i a quel le r ivolte ai r app resen tan t i 
degli a r t ig iani , con la differenza che l 'avvia­
men to e l ' equo canone sono p rob lemi che, 
pe r i commerc ian t i , h a n n o impor t anza mag­
giore. Le due confederazioni h a n n o affrontato 
il p rob l ema de l l ' avv iamento commerc ia le . 
Vorrei p rega re il dot tor P o r e n a di dirci qua l i 
sono i p a r a m e t r i sui qua l i si dovrebbe pre ­
vedere di s tabi l i re la correspons ione in caso 
di ri lascio dei locali. Ciò perché la legge, oggi, 
è cons idera ta insufficiente ed inadegua ta e 
danneggia for temente la categoria , soprat­
tut to in cert i casi. Cito solo quan to avviene 
a Milano, cit tà nel la qua le vivo. Quando si 
t r a s fo rma u n a s t rada , come ad esempio via 
Gar iba ld i , ciò significa che si c reano condi­
zioni pe r le qual i i commerc ian t i del la zona 
debbono o ch iude re o fare u n a l t ro lavoro. 
Come opera in tal caso l ' avv iamento com­
mercia le ? 

Alt ra d o m a n d a : se la Confcommercio , 
dot tor Porena , h a opinioni par t ico lar i su l la 
quest ione de l l ' equo canone . Qui la ques t ione 
si p resen ta d iversa da come si p resen ta pe r 

gli a r t ig ian i . In a l t ra Commiss ione della Ca­
m e r a , si sta d iscutendo il p iano , eventuale , 
u rbanis t ico ; ora, voi capi te che in u n a pia­
nificazione urban is t i ca commerc ia le , il livello 
dei Atti, essendovi u n a nuova organizzazione, 
po t rebbe l ievi tare e n o r m e m e n t e p ropr io per­
ché si po t rebbe g iungere a regolare addir i t ­
t u r a le superfìci e perfino i p u n t i di vendi ta , 
nei nuovi insed iament i . Se si g iungesse a 
questo , ev iden temente i p ropr i e t a r i di quei 
negozi avrebbero nuove possibi l i tà di fare 
quel lo che vogliono. Il discorso va collegato, 
pe r i p ian i u rbanis t ic i , al le stesse vicende 
edil izie, qu ind i il discorso de l l ' equo canone 
ba lza di nuovo e p resen ta la necessi tà di u n a 
regolamentaz ione che impedisca che u n p iano 
che o rd ina uno sv i luppo divent i u n p iano che 
s tabi l isca delle di la tazioni del reddi to di po­
sizione, non del l 'esercente , m a del p ropr ie ­
tar io del locale. 

Vorre i , in questo senso, sent i re il pa re re 
dei pres ident i delle confederazioni . 

Infine u n a d o m a n d a provocator ia : se ent ro 
l ' anno in corso non si r iuscisse a ch iudere le 
ques t ioni de l l ' avv iamento e de l l ' equo canone, 
le confederazioni r i tengono che il blocco deb­
ba essere o no cont inua to ? 

MERENDA. Dalla re lazione svolta dal 
dot tor Porena , ci è s embra to che la confede­
raz ione che egli r app resen ta abb ia inteso esa­
m i n a r e il p r o b l e m a sopra t tu t to in prospet t iva; 
abb ia cioè inteso vedere , come dicevamo pr i ­
m a , la soluzione a mon te del p rob lema , cioè, 
non le soluzioni t emporanee e provvisor ie di 
p ro roga di blocco, che p u r e h a n n o il loro 
va lore , m i pe rmet ta , avvocato Zani , non sol­
tan to per quan to a t t iene al blocco delle loca­
zioni , m a anche al blocco dei canoni che non 
e ra previs to nel disegno di legge or ig inar io 
e che noi abb i amo esteso, con u n a volontà 
del la Commiss ione , anche ai canoni dei com­
merc ian t i e degli a r t ig ian i . Ha inteso la con­
federazione del commerc io e samina re la que­
st ione ai fini di r isolvere il p r o b l e m a in 
m a n i e r a definit iva non sol tanto per quan to 
a t t iene ad u n p rovved imento t emporaneo che 
consenta di po r t a re avant i questo t ema fino 
al r agg iung imen to del l 'obiet t ivo finale m a 
anche per quan to r i g u a r d a u n a s i tuazione 
t emporanea ? Ri tengo che dal m o m e n t o che 
s iamo qui r iun i t i pe r e samina re la s i tuazione 
dei fitti in I tal ia , u n a paro la re la t iva al la 
s i tuazione t rans i to r ia vada det ta e qu ind i , 
come abb i amo senti to e sp r imere in t e rmin i 
mol to ch ia r i ed espliciti il pens iero relat ivo 
al p r o b l e m a de l l ' equo canone , al p r o b l e m a 
del la p ro roga del blocco e add i r i t t u r a del la 
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t rasformazione del blocco dei canoni in bloc­
co dei contra t t i , così, nel m o m e n t o nel qua le 
ella, dottor Porena , h a affermato che il blocco 
dei canoni , che p u r e ci s iamo sforzati di in­
t r o d u r r e q u a n d o non vi era nu l la , non serve 
a n iente e che h a mol to p iù valore il blocco 
dei contrat t i e delle locazioni, g r a d i r e m m o 
anche che la confederazione esponesse il suo 
pensiero in proposi to . Noi non dobb iamo fare 
delle valutaz ioni m a s iamo qui pe r sent i re 
il vostro pa re re e t r a r n e delle conclusioni m a 
des ide re remmo conoscere il vostro pens iero 
in questo m o m e n t o sul discorso genera le . 

Sono lieto di aver senti to e sp r imere u n 
pensiero che anche io, m i si consenta ques ta 
autocitazione, espressi pe r sona lmen te in sede 
di Commiss ione indus t r ia , q u a n d o venne ro 
esaminat i i capitoli del p r o g r a m m a del p i ano 
q u i n q u e n n a l e relat ivi al set tore del commer­
cio. A proposi to del la inevi tabi l i tà de l l ' am­
m o d e r n a m e n t o , affermai e credo che non pos­
siate non essere d 'accordo, che i commer­
cianti debbono essere gli artefici e non le 
v i t t ime di questo processo di a m m o d e r n a ­
mento . Ma in questo momen to , sia p u r e nel 
quad ro genera le di questo processo di svi­
luppo, qual i propos te concrete r i tenete di 
poter fare pe r f ronteggiare con rap id i tà , an­
che se t r ans i to r i amente , la s i tuazione ? 

È u n p r o b l e m a che abb i amo esamina to 
con gli a r t ig ian i ed abb i amo esaminato t r e 
proposte che a lcuni cons iderano a l te rna t ive , 
a l t r i confluenti . Esse sono: equo canone , p ro­
roga del blocco, avviamento . Vorre i sent i re 
il vostro pa re re . 

Ri tenete voi che, pe r esempio, u n a modifica 
i n d u b b i a m e n t e inevi tabi le ed o rma i indi la­
zionabile del la legge su l l ' avv iamento com­
mercia le - che, anche se inoperante , h a il 
g r ande valore di u n a affermazione di p r in ­
cipio per quan to at t iene alla l imi tazione del 
concetto classico del d i r i t to del p ropr ie ta r io -
sia sufficiente a r isolvere il p r o b l e m a del la 
t ransiz ione o p p u r e che ci debba essere anche 
l 'equo canone ed il blocco ? 

S t iamo per a r r iva re al 31 d i cembre 1969 
ed il significato de l l ' u l t ima p roroga era , e 
10 d i cemmo a ch ia re let tere q u a n d o affer­
m a m m o che non volevamo si andasse ol t re 
al 31 d icembre 1969, uno st imolo a r isolvere 
11 p rob lema . A v r e m m o cioè dovuto essere in 
g rado di r isolverlo, i nd ipenden temen te da 
tut t i gli a l t r i s is temi di incent ivazione dello 
sv i luppo edilizio pe r quan to at t iene al la 
m a n o pubb l ica ed al la m a n o pr iva ta . Ammet ­
t iamo che dovessimo a r r i va re al 31 d i cembre 
senza p ro rogare quest i blocchi, qua l i sono 
gli s t rumen t i p iù idonei da met te re in at to 

in at tesa di g iungere ad u n a soluzione che 
è quel la del contra t to p lu r i enna le ? 

RE GIUSEPPINA. Alla d o m a n d a fatta 
da l l 'onorevole Olmini , vorre i agg iungere due 
so t todomande , d ic iamo. 

Il collega Olmini , infatt i , h a chiesto l 'opi­
n ione dei r appresen tan t i del le categorie com­
mercia l i , qua lo ra non si ar r ivasse a r isolvere 
in t empo il p rob l ema di u n a regolamenta­
zione genera le della mate r ia . In tal caso, do­
m a n d o io, le organizzaioni sono favorevoli al 
m a n t e n i m e n t o de l l ' a t tua le reg ime di blocco, 
pe r quan to esso sia insoddisfacente, ed in 
ta lun i casi, quas i ingiusto ? 

Nel caso, poi , che si dovesse r icorrere ama­
r a m e n t e ancora ad u n a soluzione t ransi tor ia , 
cioè, al blocco p u r o e semplice, chiedo an­
cora: le organizzazioni sono favorevoli ad 
u n a estensione del reg ime di blocco ad al t r i 
settori (per esempio, oggi tale blocco esclude 
de t e rmina te costruzioni locate dopo il 1947), 
o p p u r e sono or ienta te verso u n a maggior 
severi tà del blocco stesso ? 

Ripeto, si t r a t t e rebbe sempre di u n a scelta 
in via t rans i tor ia . 

SALVI. Vorrei chiedere u n ch ia r imento . 
Il dot tor Po rena h a par la to di p lu r i enna-

lità dell'affitto di immobi l i ai commerc ian t i , 
m a non ho ben compreso quale sa rebbe la 
d isc ip l ina per gli affitti di immobi l i a t tual­
men te bloccati . 

Si è proposto u n a p roroga di a l t r i due 
ann i , è vero, m a non ho capito bene quale 
s t r ada si dovrebbe percor re re per g iungere 
al la soluzione genera le . 

Vorre i chiedere , al t resì , se è possibile ot­
tenere qua lche dato sul la ent i tà del fenomeno 
dei fitti bloccati , non solo in relazione ai sin­
goli commerc ian t i , m a anche alla s i tuazione 
sul p iano nazionale , sia p r i m a che dopo l 'en­
t ra ta in vigore del reg ime vincolistico. 

P R E S I D E N T E . Anch ' io vorrei fare u n a 
d o m a n d a . 

Si è pa r l a to di equo canone e di contra t to 
equi tat ivo dopo 5 a n n i dal contra t to l ibero. 
Ciò h a mol ta impor tanza , in par t icolare , per 
i lavorator i au tonomi . Domando : il cr i ter io 
equi ta t i to è u n cr i ter io oggettivo o sogget­
tivo ? Cioè, tale cr i ter io r i g u a r d a l ' immobi le , 
senza tener conto del l 'a t t iv i tà che vi viene 
svolta, o p p u r e si h a r igua rdo a l l 'a t t iv i tà 
svolta ed a chi la svolge ? 

Il m o n d o dei commerc ian t i è domina to 
dal p r inc ip io del la l ibera concorrenza ed è 
evidente che l ' appl icazione di u n cr i ter io o di 
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u n a l t ro può in qua lche modo incidere su l la 
capaci tà concorrenzia le del singolo opera tore . 
La rend i ta di posizione, in tal caso, po t rebbe 
non essere p iù del p ropr ie ta r io , m a po t rebbe 
essere indeb i t amen te di u n opera tore , che 
agisce in u n de t e rmina to ambien te . 

In iz iamo le repl iche , con il dot tor Porena . 

PORENA (Conf commercio). In r isposta 
a l l 'onorevole Olmini , dico che noi s iamo tut t i 
convint i del la necessi tà d i u n perfeziona­
mento delle n o r m e esistenti su l l ' avv iamento , 
le qua l i r endono ben pochi servizi ai fini che 
si vogliono ragg iungere . 

In breve , è necessar io raccordare queste 
n o r m e al la legge organica , di cui ho pa r la to , 
p resc indendo da r imed i di cont ingenza. 

L 'a t tua le legge su l l ' avv iamento , infatt i , dà 
la possibi l i tà , a colui che ne h a dir i t to , di 
optare pe r il compenso in dena ro o p p u r e per 
u n a p e r m a n e n z a di a l t r i due ann i ne l l ' im­
mobi le in locazione. Ta le p e r m a n e n z a , però , 
ma l si conci l ierebbe con u n reg ime p lu r ien­
nale dei fìtti. Non r i m a n e , qu ind i , che il com­
penso in dena ro per l ' avv iamento stesso. 

La modifica che p r o p o n i a m o sa rebbe so­
s tanz ia lmente quel la di abol i re ne l l a legge 
il r i fer imento al vantaggio che ne p u ò der i ­
vare al locatore. L ' avv iamen to deve sussis tere 
e, secondo me , po t rebbe anche non sussis tere . 
Pe r vantaggio i n t end iamo quel lo che il loca­
tore può der ivare dal la cessazione del la loca­
zione. P u ò dars i che in qua lche caso il p ro ­
pr ie tar io non t ragga a lcun vantaggio da l la 
cessazione di ques ta locazione. I m m a g i n i a m o 
u n commerc ian te che avesse svalu ta to il lo­
cale; a l lora l ' avv iamento non suss is terebbe. 
Diverso, invece, è il caso in cui , dopo aver 
affittato pe r t re o qua t t ro a n n i ad u n negozio 
di ca lza ture , il p ropr ie ta r io passi ad affittare, 
per esempio, ad u n orefice: in questo caso 
è evidente che l 'orefice non t r a r r à nessun 
vantaggio da l l ' avv iamen to real izzato dal ne­
gozio di ca lza ture , m a se questo avv iamento 
sussiste chi lo h a prodot to h a di r i t to ad es­
serne indennizza to . 

Con la legge a t tua le , il p ropr ie t a r io può 
d i re : « Io n ien te debbo , pe rché non ho rica­
vato a lcun vantaggio ». Ebbene , l ibero il p ro ­
pr ie ta r io di d i s t ruggere il bene che è stato 
pe r lui creato; però questo non lo esonera 
dal compensa re ne l la g ius ta m i s u r a chi quel 
bene h a prodot to . 

Questo fine di giust iz ia si consegui rebbe 
e l iminando dal la legge la frase « ne l la m i s u r a 
del l 'u t i l i tà che ne può de r iva re al locato­
re . . . ». E l im inando questo passo noi ve r r em­
mo, non già a r iconoscere pe r legge la esi­

s tenza di u n avv iamento in tut t i i casi possi­
bi l i , però , laddove l ' avv iamento sussiste, che 
il p ropr ie t a r io se ne voglia avvantaggia re o 
no , dovrebbe essere fatto salvo il d i r i t to di 
chi h a prodot to l ' avv iamento . 

Chied iamo, poi , che venga indicata la mi­
s u r a delle t ren ta mens i l i tà come m i s u r a nor­
ma le , salvo il d i r i t to delle pa r t i di chiedere 
la maggioraz ione o la d iminuz ione . Difatti, 
ques te t r en ta mens i l i tà dovrebbero rappresen­
t a re u n p u n t o di o r i en tamento per il magi ­
s t ra to ch iamato a decidere . 

La seconda quest ione posta dal l 'onorevole 
Olmin i è quel la de l l ' equo canone. So anch ' io 
che si s ta d iscutendo la d isc ipl ina del com­
merc io in a l t ra sede. Penso che al l ' in iz io del 
r appo r to locatizio non sia ind ispensabi le u n 
in te rvento de l l ' au tor i t à pe r s tabi l i re qua le 
sia l ' equo canone. Noi c red iamo nel l 'econo­
m i a di merca to , non a m i a m o i ca lmier i dei 
prezzi e r i t en iamo che i prezzi li formi il 
merca to . Questo nel la s i tuazione iniziale, 
q u a n d o si ponga in essere u n contra t to t r a 
p ropr ie t a r io e inqui l ino . Ma u n a specie di 
equo canone noi pens iamo debba suben t r a re 
q u a n d o , passato il p r i m o qu inquenn io , l ' in­
qu i l ino si voglia avvalere del suo dir i t to di 
r i nnova re il r appor to pe r u n al t ro quin­
quenn io . 

Non ven iamo meno , con questo, alla nos t ra 
fiducia nel la economia di merca to , in quan to 
che cosa v o r r e m m o evi tare con questo inter­
vento del magis t ra to ? P r o p r i o quel le tal i 
speculazioni a d a n n o de l l ' inqu i l ina to com­
merc ia le che non di r ado si verificano, e che 
po t r ebbe ro con t inua re a verificarsi se dopo 
il p r i m o q u i n q u e n n i o l ' az ienda avesse avuto 
for tuna e il p ropr ie ta r io de l l ' immobi le , il cui 
fìtto iniziale fosse stato di cen tomi la l ire al 
mese, ne pre tendesse , pon iamo , t recentomila . 
In questo caso non si può d i re che le trecen­
tomi la l i re al mese s iano u n prezzo di mer ­
cato. L ' in te rven to del magis t ra to servi rebbe 
p ropr io per r i condur re la r ichies ta eccessiva 
nei l imit i del prezzo di merca to . 

Noi, perciò, non ancor iamo ques ta disci­
p l ina al pr inc ip io de l l ' equo canone; m a pre­
vedendo il r innovo per a l t r i c inque ann i , 
pens i amo che sia necessar io m o d e r a r e le even­
tual i pre tese eccessive che si potessero man i ­
festare al m o m e n t o di questo r innovo. 

P e r me , l ' adeguamen to mone ta r io non 
modifica il valore , bensì tende a m a n t e n e r e 
il valore reale . Quindi , se c'è u n adeguamen to 
mone ta r io nel corso di c inque ann i , vuol d i re 
che si cerca di m a n t e n e r e invar ia to il valore 
reale pe r c inque ann i . Vorre i agg iungere che 
la c lausola di adeguamen to mone ta r io avreb-
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be la finalità di evi tare u n a sp in ta a l l ' aumen to 
dei canoni locatizi nel m o m e n t o in cui en­
trasse in vigore la legge che prescr ive con­
t ra t t i pol iennal i . Quindi , m i s u r a di difesa 
nei confronti di eventual i fenomeni specula­
tivi e freno a l l ' aumen to dei canoni . 

P e r quan to r i g u a r d a i p i an i urbanis t ic i , 
la nos t ra confederazione si avvicina u n po ' 
a quel le idee a cui lei h a fatto cenno; però sol­
tanto u n po ' . Noi non pens iamo che si debba 
a r r iva re a localizzare la macel ler ia , la r iven­
dita di tabacchi , però non ho esitazione a d i re 
che se si dovesse a r r iva re a questo, a l lora il suo 
discorso sarebbe logico, pe rché nel m o m e n t o 
in cui si dovesse a r r iva re a s tabi l i re che 
quel la p izzicher ia si può ap r i r e in quel p u n t o 
e non in u n al t ro , a l lora sa rebbe necessario 
de t e rmina re anche il canone d'affitto. 

Quindi , rebus sic stantibus, noi non pen­
s iamo di dover pa r t i r e da l l ' equo canone; se 
però le cose dovessero p r e n d e r e quel la piega, 
l ' equo canone sarebbe inevi tabi le . 

OLMINI. Se in u n nuovo quar t i e re si do­
vesse s tabi l i re u n met raggio di superficie di 
vendi ta oltre il qua le non si d a n n o licenze 
senza d i re se deve essere des t ina ta ad u n a 
drogher ia o ad u n supe rmerca to cosa si po­
t rebbe fare ? 

PORENA (Confcommercio). Non bisogna 
d iment ica re che noi p reved iamo anche u n ' a l ­
t ra possibi l i tà di accesso per le nuove im­
prese . S u p p o n i a m o p u r e che il cont ingente 
sia l imitato a 10 mi la met r i , in u n a de te rmi­
na ta zona; qua lora la p ropr i e t à edilizia vo­
lesse sf rut tare t roppo questa posizione, n o n 
m a n c h e r e b b e la possibi l i tà ad u n commer ­
ciante che si volesse inser i re , di r i levare la 
superficie di u n commerc ian te che volesse 
cessare; e in questo modo u n certo equi l ibr io 
si ve r rebbe a s tabi l i re . 

Anche la onorevole Re mi p a r e abb ia r i­
proposto la d o m a n d a : se non si fa a t empo 
a fare u n a legge organica . Non posso espri­
mere che l ' augur io che si faccia in t empo . 
A noi i blocchi non piacciono, non per u n a 
quest ione di estetica m a per ragioni p iù so­
s tanzial i : perché , se nel m o n d o commerc ia le 
abb iamo negozi con fitti bloccati , ne abb iamo 
anche con fitti non bloccati ed è facile i m m a ­
g inare quan to ciò giovi al la concorrenza ! 
Non poss iamo qu ind i non esp r imere l ' augu­
rio e vorrei t rovare u n a paro la che dicesse 
qualcosa di p iù de l l ' augur io , che si a r r iv i ad 
u n a disc ipl ina organica , anche perché non si 
t ra t ta , infine, di un p rob l ema cosmico, pe r 
lo meno l imi ta tamente ai fitti commerc ia l i . 

Tut tav ia , se si dovesse a r r iva re al la sca­
denza dei blocchi senza la legge organica, 
che cosa si po t rebbe chiedere se non la con­
t inuazione del reg ime a t tuale ? Anzi, non solo 
la cont inuazione , m a il perfez ionamento , nel 
senso della estensione perché oggi abb iamo 
tre diversi livelli dei canoni di affitto, in 
quan to esiste u n blocco delle locazioni e dei 
canoni che r isale al la preis tor ia , poi u n al t ro 
blocco che opera fino alle locazioni del 1964 
e, finalmente, u n al t ro settore di locazioni 
esenti dal vincolo. 

Non sto facendo u n a proposta di legge, 
espr imo un ' i dea , che, cioè, questo reg ime 
vincolistico, se non si a r r ivasse in t empo con 
la legge organica , copra tut t i i casi che si 
verificano e che sono present i nel merca to , 
al fine di evi tare che si aggravino quel le di­
storsioni del la concorrenza alle qual i p r i m a 
ho accennato. 

Al t ra d o m a n d a ; si è insisti to par t icolar­
men te su questo pun to , come soluzione t ran­
si toria, posta quas i come a l te rna t iva : l 'equo 
canone. Nel caso non si dovesse a r r iva re ad 
u n a legge organica , m i d o m a n d o come si po­
t rebbe a r r iva re a l l ' equo canone in quan to 
esso coinvolge quest ioni sostanzial i maggior i 
che non la discipl ina pol iennale . Direi che 
l ' equo canone non è u n a a l te rna t iva nel la ipo­
tesi che non si potesse a r r iva re ad u n a legge 
organica . R i m a n e da considerare al lora, la 
p ro roga dei blocchi con estensione e l 'avvia­
men to commerc ia le di cui auspico il perfe­
z ionamento . Auspico u n a r i fo rma del l 'avvia­
men to m a non che si possa e samina re in 
a l te rna t iva al la p roroga del blocco. 

L 'onorevole Calvi m i d o m a n d a v a come noi 
in t end iamo agganc ia re i contrat t i bloccati , 
quel l i del 1947, a questo nostro reg ime di loca­
zioni pol iennal i . Noi pens iamo che sarebbe 
ancora necessar ia pe r queste locazioni che si 
t r asc inano da l l ' e te rn i tà , u n a p roroga di due 
ann i , coper ta da u n a finzione g iur id ica : im­
m a g i n i a m o che siano decorsi t re ann i , dia­
m o n e ancora due . C'è però u n p rob l ema di 
canoni . Le dis tanze da copr i re sono grosse, 
perché , nonos tan te le successive r ivalutazio­
ni , i fitti bloccati sono ancora , in certi casi, 
a livelli molto p iù bassi degli a l t r i ; in questi 
due ann i , qu ind i , b i sognerebbe pensa re di 
co lmare il d ivar io e questo adegua tamente 
dovrebbe essere o consensuale o con l ' inter­
vento del magis t ra to ; solo così, anche i fitti 
bloccati po t rebbero , supera to il b iennio , en­
t r a re nel n o r m a l e reg ime dei fitti pol iennal i . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il dot tor Pore-
n a ; la pa ro la a l l 'avvocato Zan i . 
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ZANI (U.C.I.C.). Al la s i tuazione a t tua le è 
collegata la d o m a n d a re la t iva alle eventual i 
proposte da fare nel caso che ent ro il 1969 non 
si potesse add iven i re ad u n a n u o v a legisla­
zione organica . Faccio l ' augur io che ciò n o n 
avvenga, pe rò m i pe rmet t e re i d i insis tere sul 
fatto che anche l ' a t tua le n o r m a t rans i to r ia la­
scia mol t i ss ime por te aper te e n o n dico que­
sto dal p u n t o di vis ta del legislatore, m a dal 
p u n t o di vista di chi h a dovuto r icevere dal le 
t r en ta alle q u a r a n t a pe r sone al g iorno e n o n 
h a risolto il p r o b l e m a n e m m e n o pe r u n a di 
esse. Su sei-settecento casi non ne h a risolto 
uno solo perché il p ropr i e t a r io dà la d isdet ta ; 
m a in separa ta sede, cer to non con let tera , 
chiede se si vuol fare u n a l t ro cont ra t to con 
u n certo canone . Se non si accetta, la que­
st ione è ch iusa ! Questo è u n fenomeno mol to 
diffuso. 

In genere avviene che si c reda che il ca­
none è bloccato, m a ciò nel la p ra t ica n o n è 
vero . Lo dico pe r u n a esper ienza d r a m m a t i c a 
vissuta. Una m a r e a di persone e rano venu te da 
me , fidando su quel lo che avevano letto sui 
g iornal i , dopo aver r icevuto la disdet ta , e non 
sapevo come rass icura r le . 

P e r t a n t o , se ent ro q u e s t ' a n n o non sa rà pos­
sibile adot ta re u n a soluzione organica , p ro ­
pongo di fare qualcosa di p iù , non sol tanto 
p ro rogando l ' a t tua le legislazione, m a adot tan­
do u n p rovved imento di blocco delle locazioni. 
Inc ludendo , innanz i tu t to , ed a magg io r ra­
gione, d i re i , quel le locazioni successive, al 
blocco del 1947, d i cui pa r l ava il dot tor 
P o r e n a . 

Infat t i , oggi ci t rov iamo, p u r t r o p p o in que­
sta s i tuaz ione : m e n o si paga , e p i ù il canone 
è protet to . Mi s e m b r a u n paradosso . Si t ra t ­
te rebbe , n a t u r a l m e n t e , di u n a n o r m a t rans i ­
toria, poiché, r ipeto , non s iamo favorevoli al 
blocco come u n a soluzione del p r o b l e m a in 
esame. 

Affermato il s i s tema de l l ' equo canone , sia­
m o d 'accordo che il P a r l a m e n t o deve inter­
veni re pe r u n a soluzione definit iva del p ro­
b lema , e c o m u n q u e , ne l l ' a t t esa di u n a legge 
organica , adott i u n p rovved imen to s t raord ina­
r io, immedia to , di appl icaz ione t e m p o r a n e a 
del blocco dei fitti. 

Sul p r o b l e m a del la d u r a t a p lu r i enna l e , 
sono d 'accordo sos tanz ia lmente con il collega 
dottor P o r e n a . 

Anche sul p r o b l e m a de l l ' avv iamen to sono 
d 'accordo, in l inea genera le , con le imposta­
zioni da te dai col leghi . Tu t t av ia , il solo av­
v iamento non risolve il p r o b l e m a del la rego­
lamentaz ione delle locazioni commerc ia l i . Con 
u n a adegua ta legge su l l ' avv iamen to si forme­

rebbe c o m u n q u e u n grosso a u m e n t o dei fitti 
del le locazioni. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la ques t ione de l l ' equo 
canone , la nos t ra organizzazione n o n è legata 
ad esso p reg iud iz i a lmen te né a u n de te rmina­
to proget to di legge. Apprezz iamo tu t t i gli 
sforzi, da quals ias i pa r t e vengano , e qu ind i 
app rov i amo anche la propos ta de l l ' equo ca­
none , in m a n c a n z a di a l t re , che offrano mag­
giori ga ranz ie . 

Tu t t av ia , r i m a n e aper to il p r o b l e m a ini­
z i a l e : cioè, s tabi l i to il canone in iz ia lmente , 
si dovrebbe t rovare u n cr i ter io , anche se con 
cert i e lement i di elasticità, oggett ivo per quan­
to r i g u a r d a il p a r a m e t r o n o r m a l e , e sogget­
t ivo, pe r quel le modificazioni eventual i in p iù 
o in m e n o . 

Il cr i ter io oggettivo po t r ebbe essere quel lo 
catas ta le , m e n t r e quel lo soggettivo po t rebbe 
in te rven i re come corret t ivo dei mol t i fattori 
che in te rvengono nel set tore commerc ia le . 

Sare i con t ra r io a l l ' equo canone su l la base 
del la r end i t a catastale , sol tanto se avessi la 
s icurezza che l ' a t tua le r end i t a catastale fosse 
cervel lot ica. Pe rché , pe r u n p ropr ie t a r io edi­
lizio, u n certo canone r appor t a to , in u n certo 
m o d o d a s tabi l i re , a l la r end i t a catas ta le di­
ven ta in iquo nei suoi confronti , m e n t r e non è 
in iquo nel m o m e n t o in cui deve paga re l ' im­
posta sui fabbricat i ? Nel m o m e n t o di p a g a r e 
l ' impos ta , ta le metodo va bene , nel r iscuotere 
il canone , n o . P e r c h é ? 

P O R E N A {CONFCOMMERCIO). Scusate­
m i , m a avevo omesso di r i spondere a l l 'onore­
vole Salvi , su l la r ichies ta di da t i . 

Al m o m e n t o non h o dei dat i s tat ist ici . Ma 
u n pò per impress ione , u n pò sul la base di 
t a lun i sondaggi , credo di poter d i re che la 
pe rcen tua le dei fitti bloccati in base al la leg­
ge del 1947, fosse a l lora di c i rca u n terzo. Con 
l a rgh i s s imo beneficio d ' inven ta r io , credo che 
adesso i commerc ian t i a fitto bloccato, dal 
1947 in poi , s iano quas i u n qua r to . Vi sono 
mol te difficoltà pe r la r i levazione di tal i dat i 
s tat is t ici . 

I commerc ian t i p rop r i e t a r i d i immobi l i 
sono p i ù r a r i di quan to in tu i t ivamente si po­
t r ebbe pensa re . Perf ino la g r a n d e dis t r ibuzio­
ne , a l la qua le n o n m a n c a n o certo i mezzi fi­
nanz ia r i , r a r a m e n t e r icor re a l l ' acquis to di im­
mobi l i pe r la p r o p r i a at t ivi tà , pe r mot ivi e 
considerazioni comprens ib i l i . 

Quind i , la d isc ip l ina del le locazioni r iguar ­
da sos tanz ia lmente quas i tu t to il commerc io . 

Sa rebbe in teressante u n o s tudio , che stia­
m o a t t ua lmen te compiendo , pe r m i s u r a r e la 
vi ta m e d i a di u n a az ienda commerc ia le . 
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Noi abb i amo proposto dei contra t t i qu in ­
quenna l i . Se da ta le s tudio r isul tasse , p e r 
esempio, che la vi ta med i a de l l ' az ienda com­
merc ia le fosse di u n o o due ann i , a v r e m m o 
reso u n pess imo servizio al la nos t ra categor ia . 
Credo, però , che le conclusioni confe rmeran­
no la nos t ra r ichiesta di contra t t i p e r c inque 
ann i , prorogabi l i di a l t r i c inque . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io nuovamen te , a 
nome del la Commiss ione e mio personale , i 
r appresen tan t i delle organizzazioni in te rvenu­
te ai nost r i lavori . 

Ascolt iamo ora i r app resen tan t i degli al­
bergator i , affinché ci possano d i re la loro opi­
n ione su questo complesso p r o b l e m a delle lo­
cazioni, nei r i gua rd i del set tore di loro com­
petenza . Dò la pa ro la qu ind i ai r appresen­
tant i del la Federaz ione delle associazioni ita­
l iane a lbe rgh i e t u r i smo . 

TURILLI (F.A.I.A.T). S ignor P res iden te ed 
onorevoli p a r l a m e n t a r i , consent i temi anzi tut ­
to di r ingraz ia rv i per aver voluto ascoltare il 
pens iero degli a lbergator i i ta l iani . Il r appor to 
locatizio nel nost ro settore h a u n a impo r t an za 
essenziale ed appa re indispensabi le g iungere 
ad u n a d isc ip l ina p e r m a n e n t e ed organica di 
questo r appo r to . 

Pe r gli a lberghi noi a b b i a m o sempre avu­
to u n a legislazione spec ia le : la p r i m a r isale 
al 1922. Noi abb i amo il 50 pe r cento delle no­
stre aziende inat t ive negl i u l t imi t emp i . Ci 
s iamo interessat i pe rché i nostr i gestori di 
aziende in affitto potessero godere di qualcosa 
e s iamo r iusci t i ad ot tenere u n p u n t o di ga­
ranzia . Con la legge n . 326, per la p r i m a 
volta, i gestori di queste aziende usufruisco­
no di u n a fonte di garanz ia , qu ind i possono 
a t t ingere al credi to a lbe rgh ie ro . 

Noi nel 1947 avevamo in I ta l ia 140-150.000 
posti letto; s iamo ar r iva t i ad averne ol t re u n 
mil ione e duecentomi la , in confronto al la 
F ranc ia , che h a 610.000 posti let to. Noi abbia­
mo por ta t i i bagn i al la bellezza di 400.000. 

Abb iamo bisogno di a iuto perché le azien­
de abb iano dei cont ra t t i a l unga scadenza . 
Des ider iamo che gli a lbergh i s iano tenut i 
come debbono essere tenut i , m a dobb iamo far 
qualcosa per queste piccole az iende, dobbia­
m o d a r loro la possibi l i tà di po te r modern iz ­
zare , di fare tu t t i i lavori indispensabi l i pe r 
poter competere con tu t t i quan t i gli a l t r i al­
be rgh i che sorgono nei paesi vic ini . 

Gli a iut i che a b b i a m o avuto , da l 1946 ad 
oggi, sono al mass imo stati di 20-25 mi l i a rd i . 

È a r r iva to il m o m e n t o di da r e a quest i signo­
r i gestori , che n o n sono p ropr i e t a r i delle m u r a 
degli a lbe rgh i , la possibi l i tà di effettuare i la­
vori necessar i pe r a m m o d e r n a r e e appor t a re 
tu t t i quegl i indispensabi l i mig l io ramen t i . 

T r a tu t t i gli opera tor i economici tur is t ic i 
la categoria p r inc ipa le è quel la degli a lberga­
tor i ; è quel la che p i ù inc rementa la b i lancia 
commerc ia le . Noi d ic iamo di met terc i in con­
dizione di poter fare quel lo che si sta facen­
do in tu t t i i Paes i , per cercare di competere , 
pe r cercare di conservare il p r i m a t o in fatto 
di t u r i s m o . 

SAGNOTTI {F.A.I.A.T.). Onorevole Pres i ­
dente , onorevoli deputa t i , vorrei aggiungere 
poche paro le al la esposizione genera le che il 
mio Pres iden te h a avuto l 'onore di far loro. 

In sintesi dovrei r ipe tere che il fenomeno 
a lbergh ie ro costi tuisce, ne l q u a d r o del tu r i ­
smo, la componen te p r i m a r i a essenziale ed in­
sost i tuibi le de l l ' economia i ta l iana, l ' e lemento 
essenziale, la p remessa stessa pe rché di tur i ­
smo, nel nos t ro paese, si possa p a r l a r e . 

Ora, le aziende a lberghie re sono oggi circa 
40 mi la , di ogni categoria e speciali tà e di 
queste il 50 pe r cento vengono gestite in im­
mobi l i di p ropr ie tà a l t ru i m a nelle g rand i 
città di interesse tur is t ico, come Roma, Ve­
nezia, F i renze , Napol i e Genova, questo li­
vello ascende ed in certi casi anche ol t repassa 
il 70 pe r cento delle aziende ricett ive alber­
ghiere . L a m e d i a naz ionale qu ind i è del 50 
pe r cento m a nei g r and i centr i di interesse 
tur is t ico ascende al 70 e a volte lo ol t repassa . 
Nei piccoli centr i , invece, quals ias i impren­
di tore possiede il suo fazzoletto di t e r r a ed a 
questo non fa eccezione neanche l 'az ienda al­
bergh ie ra . Detto questo, abb iamo anche in­
q u a d r a t o le d imens ion i del p rob lema che la 
Commiss ione sta t r a t t ando , per quan to attie­
ne al settore a lberghiero e l ' impor tanza , 
qu ind i , che esso riveste sotto il dupl ice pro­
filo de l l ' aspet to pubbl icis t ico e del l 'aspet to 
pr ivat is t ico nei suoi riflessi di o rd ine econo­
mico e sociale, connessi a l la gestione alber­
gh ie ra nel senso che si t ra t ta di u n n u m e r o 
cospicuo di operator i a l t amen te specializzati 
e qualificati , perché , senza u n a specializza­
zione, loro comprendono , è ben difficile e ben 
gravoso i n t r ap rende re la gestione a lberghiera 
s tante la necessità di conoscenze moltepl ici , 
di t an te nozioni che vanno dal la psicologia 
del cliente alla cucina, al la mensa , ai servizi 
di p iano , agli impian t i tecnici . Anche l 'aspet­
to del la conservazione del pa t r imon io u m a n o 
è u n a componen te impor t an t e della nostra 
classe imprend i to r i a l e i ta l iana e tur is t ica . 
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Il p r o b l e m a è qu ind i come ga ran t i r e al­
l ' a lberga tore il pacifico godimento , nel pos­
sesso del la az ienda, de l l ' immobi l e dove ge­
stisce la sua i m p r e s a fermo res tando il r i ­
spetto del la p ropr ie tà a l t ru i . Anzi il p r o b l e m a 
è ques to : l ' a lberga tore deve opera re e pro­
g r a m m a r e cicli di p roduz ione az iendale e 
questo non sol tanto pe r quel lo che concerne 
l ' adeguamen to ed il r ip r i s t ino di tu t t i quegl i 
impian t i che, col t empo , vengono a decadere 
(e l ' az ienda a lbe rgh ie ra è u n a d is t ru t t r ice 
perché è por ta ta a res tare nel le m a n i del­
l 'ospite il qua le non è controllato) e di qu i la 
necessità di p r o g r a m m a r e c ic l icamente r in­
novi, manu tenz ion i o rd ina r i e e s t r ao rd ina r i e 
ed anche at t ivi tà di lavoro med ian t e oppor­
tuni accordi con le compagn ie di viaggi ita­
l iane ed estere così da far affluire verso la 
az ienda de te rmina te corrent i tur i s t iche . 

In considerazione di q u a n t o sopra dobbia­
m o affermare che la p r inc ipa le esigenza obiet­
t iva è qu ind i quel la di ass icurare , c o m u n q u e , 
u n per iodo lungo di locazione a lbe rgh ie ra . 
Come add iven i re a questo ? At t raverso delle 
leggi, a lcune delle qua l i sono già in at to, a l t re 
che dovranno essere da lors ignor i , se lo r i ter­
r anno oppor tune , approva te . P e r in tanto , la 
s i tuazione è la seguente . Le az iende alber­
ghiere , dal lontano 1921, e p iù ancora dal 
1936 con la legge n. 1692, d ispongono di u n 
meccanismo che cor r i sponde ad u n dir i t to di 
pre laz ione che il Minis tero del t u r i smo eser­
cita, r iconoscendo l ' in teresse connesso al la 
azienda a lbergh ie ra , in confronto al locatar io, 
r innovando , qu ind i , il cont ra t to pe r u n pe­
r iodo ugua le al precedente , fino ad ann i 10 e 
fissando u n giusto prezzo del la locazione al­
bergh ie ra , sent i ta il p a r e r e del la Confedera­
zione per la p ropr i e t à edilizia, del la Federa­
zione a lbe rgh i e dell'Ufficio tecnico e ra r i a le . 

Questa legge sca tur i ta nel 1936, in t empo 
di pace e qu ind i non sospet ta di essere bar ­
d a t u r a bell ica o postbel l ica come forse è pe r 
il coacervo delle var ie leggi che lors ignor i 
s tanno in quest i g iorni e saminando , r ispon­
deva a quel la esigenza di tu te la re l ' az ienda 
a lbe rgh ie ra pe r l ' in teresse pubbl ic is t ico che 
è ad essa connesso. 

Questa legge che è a t t ua lmen te in vigore , 
perché proroga ta al 31 d i cembre 1970 con l 'ul­
t ima convers ione in legge del decreto che h a 
discipl inato l ' u l t ima p ro roga delle locazioni 
u r b a n e e commerc ia l i ed anche a lbergh ie re , 
si appl ica sol tanto alle aziende a lbe rgh ie re 
costi tuite an t e r io rmen te al 4 gennaio 1947. 
Pe rché ? Pe rché suben t rò la legge sul blocco 
delle locazioni u r b a n e , cui fece seguito u n a 
legge par t ico lare che bloccava anche le loca­

zioni a lberghie re , d i sa t t endendo la legge, non 
r a m m e n t a n d o che esisteva uno s t rumen to che 
d isc ip l inava le az iende a lbergh ie re , s t rumen­
to che era in vigore perché emana to nel 1936. 
Avendo il legislatore r i t enu to di dover disci­
p l i na r e le aziende a lbergh ie re , disse che il 
vincolo non si sa rebbe potuto appl icare oltre 
que l la data , pe rché ol tre di essa operavano le 
leggi sul la locazione a lbe rgh ie ra . 

Abb iamo qu ind i due g r u p p i di az iende; 
quel le tu te la te da l meccan i smo sopra esposto 
e quel le p roroga te pos te r io rmente alle qual i 
il det to meccan i smo non si appl ica salvo che 
esse non s iano state finanziate dal credi to age­
volato dal lo Stato a t t raverso i var i provvedi­
m e n t i che si sono sussegui t i . 

A b b i a m o poi la legge n . 424, la legge cioè 
sul le locazioni a lbe rgh ie re e poi le a l t re , via 
via, fino al recente p rovved imento che ve r r à 
a scadere il 31 d icembre di questo anno che 
si app l ica alle locazioni costi tuite posterior­
m e n t e al 1947 m a non a quel le che sussiste­
vano al la da t a di en t ra ta in vigore del la legge 
del 1947. Abb iamo qu ind i u n a s i tuazione di 
assoluta sperequaz ione di az iende soggette 
alle esigenze del l ibero merca to , il che si­
gnifica soggette al la ind isc ip l ina ta r ichiesta 
del locatore ad ogni scadenza del contra t to 
di locazione, pe r u n a u m e n t o di canone che 
nessuno in questo m o m e n t o può regolare , 
contenere o indicare in u n a m i s u r a che dia al 
p ropr ie ta r io la giusta r imune raz ione del ca­
p i ta le m a che consenta anche a l l ' a lberga tore 
di gest ire la sua az ienda in s i tuazione nor­
ma le . 

Questo è tan to p iù impor t an t e in quan to 
le az iende a lbergh ie re , gene ra lmen te consi­
dera te , h a n n o u n grosso p r o b l e m a : quello del 
con ten imento delle tariffe, pe r u n a ragione 
di cara t te re concorrenzia le , non soltanto in­
te rna , che sa rebbe n o r m a l e in quals ias i im­
presa , m a sopra t tu t to estera . 

Si pensi che negl i u l t imiss imi ann i nel 
bacino del Medi te r raneo si sono affacciate 
delle nazioni che sono d iventa te au tent iche 
potenze tur is t iche , nazioni che, p u r t r o p p o per 
loro, m a anche per noi , operano al d i fuori 
de l l ' economia occidentale e comuni t a r i a , ed 
h a n n o gestioni di o rd ine polit ico. Inol t re , 
possono giovarsi di s i tuazioni locali, per effet­
to di u n o standard di vi ta che è mol to al di 
sotto di quel lo che è, invece, fo r tuna tamente 
pe r noi , nel nostro paese . 

Questi paesi eserci tano, qu ind i , u n a con­
cor renza notevole. Mi riferisco al la Spagna , 
al la Tun i s i a , al la Jugoslavia , a l la Grecia, al 
Marocco, eccetera. 
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Vi è l 'esigenza, pe r tan to , di add iven i re ad 
u n a giusta soluzione del p rob l ema del la loca­
zione a lberghiera , che non mort if ichi la p ro­
pr ie tà , certo, m a che non cost r inga talvol ta 
l ' a lberga tore a fare i salti mor ta l i , dovendo, 
pe r legge, eseguire certi lavori di ar r icchi­
men to del la p ropr ie tà immobi l i a re , per sod­
disfare le pretese di a u m e n t o alla scadenza 
di ogni contrat to . 

A questo pun to , onorevoli depu ta t i , pen­
s iamo che non sia p iù il caso di pa r l a r e , al­
meno per quan to concerne il nostro set tore, 
di u l ter ior i p ro roghe , sia p u r e di lazionate o 
concentra te nel t empo, de l l ' a t tua le legisla­
zione di blocco delle locazioni. P e r due 
mot iv i . 

Innanz i tu t to , tale legislazione non abbrac­
cia tut to il set tore delle circa 20 mi l a aziende 
a lberghiere in locazione, u n vasto arco che 
va dalle aziende di lusso, che sono il vanto , 
l 'orgoglio, il prest igio del l 'ospi ta l i tà i ta l iana, 
alle locande, p u r s e m p r e val ide . 

Vi è poi la fanter ia del tu r i smo, cioè, le 
piccole aziende, che r a g g r u p p a n o la magg io r 
par te delle presenze, sia i ta l iane che stra­
n ie re . E ciò è evidente, poiché esse assolvono 
alla funzione sociale del t u r i smo di massa , 
oggi tan to p iù senti ta , poiché il t u r i smo si 
va affermando come u n a esigenza di cono­
scersi t r a i popoli , di affratellarsi cu l tura l ­
men te e sp i r i tua lmen te , con enormi conse­
guenze di o rd ine polit ico ed in te rnaz iona le . 

Pe r t an to , non des ider iamo u n a p ro roga 
ind i sc r imina ta del blocco, che lasci la si tua­
zione così com'è , r inv iandola solo di qua lche 
mese . 

Alle aziende a lbergh ie re è necessario as­
s icurare , invece, u n per iodo con t ra t tua le am­
pio, pe r consent i re loro di poter p revedere , 
a rmonizzare , pianif icare, p r o g r a m m a r e i la­
vori , che cos tan temente e con t inuamen te de­
vono fare a l l ' i n t e rno degli immobi l i , che non 
sono di loro p ropr i e t à m a che gestiscono so­
lamente . 

È ch ia ro , però , che non poss iamo nem­
m e n o a b b a n d o n a r e le aziende stesse, senza 
grave nocumento , spec ia lmente quel le rego­
late oggi, sia da l la legge n . 1692, del 24 luglio 
1936, sia dal decreto-legge n. 424, del 6 di­
cembre 1946, fino a l l ' u l t imo decreto-legge 
n . 1240, del 22 d icembre 1968, convert i to in 
legge il 12 d icembre 1969, senza da re u n ade­
guato s t rumen to di tu te la de l l ' a lberga tore , 
sopra t tu t to de l l ' az ienda a lbergh ie ra . 

Noi r i t en iamo, onorevoli deputa t i , che la 
ci tata legge n. 1692, spe r imen ta t a da p iù di 
t r e n t ' a n n i , essendo ancora in vigore, a lmeno 
pe r la pa r t e che r i g u a r d a l 'esercizio del la 

pre laz ione da pa r t e del Minis tero del tu r i smo, 
in funzione ed in v i r tù del l ' in teresse p u b ­
blico connesso a l l ' az i enda a lberghiera ed al 
t u r i smo in genera le , è s empre stata val ida, 
senza aver dato m a i adi to a m a l u m o r i , con­
testazioni e mal in tes i . 

Essa p revede che, in caso di disaccordo 
sul la decisione minis te r ia le , per quan to con­
cerne il canone, le pa r t i h a n n o dir i t to di ad i re 
il mag is t ra to , benché la Costituzione dica che 
nessuno può essere sot trat to al suo giudice 
na tu ra l e . 

Tut tav ia , noi pens iamo che uno s t rumen to 
del genere , even tua lmen te ampl ia to , modifi­
cato ed aggiornato , in base alle m o d e r n e esi­
genze del fenomeno turis t ico, po t rebbe essere 
u n a soluzione, che, ol tre tu t to , è col laudata 
nei suoi ist i tuti essenziali , come ho accennato, 
da ol tre u n t r en t enn io . 

Al p r o b l e m a delle locazioni a lberghiere , 
così come noi r i t en iamo che possa essere 
equamen te e ne l l ' in te resse pubbl ico , ol tre che 
in quel lo del la categoria, è connessa u n a tu­
tela dei capi ta l i che l ' a lberga tore investe nel la 
p ropr ie tà immobi l i a re a l t ru i , pe r le stesse esi­
genze del suo lavoro; esigenze che non sono 
det ta te sol tanto da l la logica de l l ' impresa , m a 
sono imposte dal lo Stato, che indica in u n a 
appos i ta legge il n u m e r o di bagni , di ascen­
sori , di instal lazioni tecnologche, eccetera, 
che r imangono come impian t i fissi in pro­
pr ie tà del locatore. 

La nuova legge organica è chiaro che non 
po t rà ignorare tale s i tuazione, anche perché 
vi è u n precedente legislativo del 1938, che 
prevede il d i r i t to al r imborso da pa r te del 
locatore, nel caso in cui i lavori si eseguano 
per mig l io ra re la classifica degli a lbergh i . 

Oggi, tu t tavia , vi è u n p r o b l e m a di poten­
z iamento qual i ta t ivo anche a l l ' in te rno dei 
singoli a lbe rgh i e nel la p e r m a n e n z a del la 
stessa categoria. 

Pe r t an to , il r imborso dovrà essere ricono­
sciuto non sol tanto per mig l io ra re , m a altresì 
pe r m a n t e n e r e l ' a lbergo nel la stessa cate­
gor ia . Oggi, infatt i , anche u n a pens ione di 
terza categoria, pe r esempio, dev 'essere at­
t rezzata in modo confortevole, poiché il tur i ­
sta, s eppure appa r t i ene ad u n a classe sociale 
meno abbiente , ha il sacrosanto dir i t to di t ro­
va re u n a cel lula abi ta t iva , sia p u r e modesta , 
m a avente tu t t i i requis i t i offerti da l la mo­
d e r n a tecnica del l 'ospi ta l i tà . 

Non posso non accennare ora a l l ' a l t ro gra­
viss imo p rob lema , che è s t re t t amente con­
nesso ai due , di cui ho pa r l a to : la tu te la del­
l ' avviameto a lbergh ie ro . 
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È chiaro che q u a n d o gli a lberga tor i , e a 
volte generazioni di u n a stessa famigl ia , han ­
no speso capi ta l i , intel l igenza, pass ione e so­
pra t tu t to sacrifici ( l 'a lbergo è aper to 24 ore 
su 24) non si p u ò acconsent i re che questo pa­
t r imonio vada d is t ru t to . 

L 'a t tua le legge n . 19, che in teoria dovreb­
be tu te la re gli a lbe rgh i al di fuori del la legge 
di blocco, in p ra t i ca non tu te la n iente , per­
ché p ropr io l 'ar t icolo 4 è il nemico g iura to 
degli a lberga tor i , in quan to il locatore m u t e r à 
dest inazione a l l ' immobi l e e dove c'è l ' a lbergo 
ci farà u n a cl inica. Men t r e tu t te le leggi si 
sono s empre preoccupate di m a n t e n e r e le at­
t rezzature r icett ive, il p a t r imon io ricett ivo 
nazionale , p ropr io pe r l ' impor t anza del mo­
vimento tur is t ico, l 'art icolo 4 c o n d a n n a la 
az ienda a lbe rgh ie ra ad essere d i s t ru t ta , per­
ché il compenso è commisu ra to al vantaggio 
che può de r iva rne al locatore. È ch ia ro che 
il locatore cambie rà des t inazione . E questo 
sarà u n grave d a n n o per i g r a n d i cent r i tu­
ristici, che c o r r e r a n n o il r ischio di vedere 
spa r i re le aziende r icet t ive. Cosa assurda , ad­
d i r i t t u ra enorme . 

Ragioni di u r g e n z a consigl iano che si prov­
veda a d isc ip l inare g loba lmente e p e r m a n e n ­
temente il set tore. Noi s iamo al la vigi l ia di 
u n a r innovaz ione di u n a legge di classifica 
a lberghie ra , la qua le , per r i sa l i re ad u n t ren­
tennio fa, non po t rà che po r t a re degli aggravi 
in quel le che s a r anno le a t t rezza ture , le carat­
ter is t iche di ogni az ienda a lbe rgh ie ra , nel­
l ' ambi to delle nuove categorie esistenti , da l la 
lusso al la locanda. Ci t rov iamo nel la neces­
sità, spec ia lmente pe r le az iende non di re­
cent iss ima costruzione, di po r re m a n o al por­
tafogli per i n t r a p r e n d e r e notevoli lavori di 
mig l io ramento . 

Quindi , avendo il 50 per cento delle azien­
de in locazione, o d i amo loro la possibi l i tà 
nel t empo di poter ammor t i zza re quest i la­
vori , oppu re le c o n d a n n i a m o al la declassifi­
cazione. Declassifìcazione del pa t r imon io ri­
cettivo nazionale che sa rebbe ingiusto, per­
ché il nostro pa t r imon io a lbergh ie ro è di g r an 
lunga super iore al pa t r imon io a lbergh ie ro 
europeo, senza nessuna dis t inzione. 

Al t ra esigenza cont ingente è la legge 
n . 326. Con ques ta legge, per la p r i m a volta, 
si è da ta la possibi l i tà al l 'esercizio a lberghie­
ro di accedere al credi to . Ma per avere la 
possibi l i tà di accedere a questo esercizio del 
credito lo S ta to non ci h a messo n iente , per­
ché in real tà si t ra t ta dei provent i del la tassa 
di soggiorno. Comunque , per la p r i m a volta, 
abb iamo avuto ques ta possibi l i tà che pe rmet ­

te al gestore di a lbergo di a m m o d e r n a r e , di 
mig l io ra re , le p ropr i e a t t rezza ture . 

Questa legge dà la possibil i tà di accedere 
al credi to agli a lberga tor i non propr ie ta r i di 
immobi l i . Ma, pe r accedere ad u n credito de­
cennale , ev identemente io a lberga tore debbo 
sapere che posso s tare ne l l ' immobi l e , se non 
dieci ann i , a lmeno nove o otto ann i , perché 
a l t r iment i l ' a m m o r a m e n t o in t re ann i non 
lo posso fare, anche se volessi gest ire diso­
nes t amen te e, chiedo scusa, « spenna re » il 
cl iente. 

Mi scuso per essemi d i lunga to t roppo e vi 
r ingraz io per ave rmi ascoltato. Se mi è con­
senti to, a n o m e dei miei colleghi, ins ieme 
al mio pres idente e in modo par t ico lare a 
n o m e degli a r t ig iani del tu r i smo, invoco la 
loro comprens ione , la loro responsabi le me­
di tazione su u n p r o b l e m a che è ve ramen te 
g rave e pe r gli aspett i sociali che vi sono con­
nessi e pe r l ' in teresse pubbl ico che è legato 
alle aziende a lbergh ie re . 

P R E S I D E N T E . Ment re r ingraz io i rap­
presen tan t i delle organizzazioni a lberghiere , 
prego gli onorevoli deputa t i che intendessero 
po r r e delle d o m a n d e , di volerle fo rmula re . 

MERENDA. Una r ichiesta di ch ia r imen t i . 
Ho dato , m e n t r e il dot tor Sagnot t i pa r lava , 
u n a scorsa agli a p p u n t i a noi d is t r ibui t i ed 
h o già visto le r ichieste pe r quan to at t iene 
al la nuova discipl ina legislativa, r ichieste che 
noi già conoscevamo, rendendoci conto delle 
mot ivazioni che sono a fondamento dei con­
t ra t t i novennal i m a debbo d o m a n d a r e : poi­
ché è fatto r i fe r imento al la legge n . 1692, 
que l l a legge è oggi p ra t i camen te funzionante 
od è funzionante solo per u n n u m e r o l imitato 
di az iende ? 

SAGNOTTI (F.A.I.A.T.). La legge n. 1692 
è funzionante so lamente pe r le aziende costi­
tui te an teceden temente al gennaio 1947 e per 
gli immobi l i costrui t i con agevolazioni finan­
ziar ie s tatal i . 

MERENDA. Quindi , è funzionante sola­
men te pe r tut t i i contra t t i di locazione anche 
s t ipula t i u n anno fa che abb iano come com­
p lemento oggetto u n immobi le che sia stato 
des t inato ad uso a lbergh ie ro an te r io rmen te 
al genna io 1947 oppu re pos te r io rmente m a 
costrui to col cont r ibu to dello Stato . 

SAGNOTTI (F .A. / .A.T. ) . Quella legge h a 
posto a l lora la protezione de l l ' az ienda alber­
ghiera , con il vincolo. Questo immobi le deve 
r i m a n e r e a lbergo, h a detto, e deve r imane re 
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albergo anche nel caso in cui il p ropr ie ta r io 
de l l ' immobi le d ica di volerlo gest ire lu i . In 
questo caso il p ropr ie ta r io de l l ' immobi l e po­
teva suben t r a r e m a , dato che la legge voleva 
proteggere la p ropr ie tà a lbergh ie ra , vi era 
u n accer tamento di capaci tà professionale. Se 
ques ta capaci tà non vi era , si appl icava la 
legge. Anco ra : il Minis tero poteva fare u n a 
indagine : è u n a azione che può r i teners i ut i le 
o si t ra t ta di u n a lbergo o di u n a locanda che 
non serve a n iente ? Effettuato l ' accer tamento 
stabi l iva se il p ropr ie ta r io doveva da re an­
cora la locazione con preferenza al vecchio 
inqui l ino per conservare la cont inui tà dello 
esercizio. 

Questo si r i fer iva a tut t i gli a lbe rgh i . 
Quando è venu ta la nuova legislazione an­
che il settore a lbergh ie ro è stato assoggettato 
allo stesso reg ime di blocco adot ta to pe r tu t t i . 
Il legislatore, forse pe r u n a svista, h a det to: 
d 'ora in poi questa legge si appl ica a tut t i gli 
immobi l i , anche a quel l i dest inat i ad uso di 
a lbergo salvo per quel l i che h a n n o iniziato 
p r i m a del 1947 o che abb iano avuto , pe r la 
costruzione de l l ' immobi le , il credito age­
volato. 

MERENDA. Una d o m a n d a retor ica che a 
me serve per innes tare u n ' a l t r a d o m a n d a . 
Voi, nel la formulaz ione delle proposte , avete 
par la to dei cr i ter i che dovrebbero essere al la 
base del la nuova legge, m a vi siete inseri t i 
sul p r o b l e m a de l l ' avv iamento ? Noi abb i amo 
detto poco fa anche , in occasione del l ' incon­
tro con i commerc ian t i , che quel p r o b l e m a 
legislativo h a il va lore di u n a affermazione 
di p r inc ip io . Ora, io d o m a n d o se voi r i tenete 
che in occasione di u n a formulaz ione esat ta 
della legislazione sul la locazione a lbe rgh ie ra 
debba essere fatto r i fer imento ad u n a pro­
roga ed estensione della legge n. 1692 o p p u r e 
si possano in t rodur re i cr i ter i contenut i in 
que l la legge. 

OLMINI. Nelle r ichieste indicate dai r ap ­
presen tan t i del la categoria , vi è l ' in tervento 
della autor i tà tur is t ica . Chiederei u n a spie­
gazione u l te r iore . Leggendo r a p i d a m e n t e la 
m e m o r i a ho visto che in essa si pa r l a di Mi­
nis tero, se vogl iamo g iungere ad u n a r inno­
vazione del canone , al la gestione d i re t ta o 
a l l ' indennizzo . Io condivido ques ta opinione 
m a vorrei comprende re megl io che cosa si 
in tende per Minis tero , se il Minis tero in sé 
o l ' au tor i tà locale. 

DE ANGELIS (F.A.I.A.T.). La vecchia 
legge diceva, p ra t i camen te , questo: a l la fine 
della locazione, t re mesi p r i m a il locatario do­

m a n d a la r innovazione . N a t u r a l m e n t e il loca­
tore deve r i spondere ent ro certi t e rmin i . P u ò 
r i spondere sì o può r i spondere no, oppure u n 
sì a condizioni eccessivamente onerose. Allo­
ra il Minis tero convoca le pa r t i , cerca, a t t ra­
verso scambio di memor ie , di vagl ia re le ra­
gioni delle pa r t i . Non r iuscendo a concil iare, 
il Minis tero aveva il dir i t to di eserci tare u n 
dir i t to di pre laz ione a favore del l 'uscente sta­
bi lendo anche il canone in base a quel le che 
e rano le pres tazioni ( l ' a lbergatore dà presta­
zioni super ior i agli a l t r i , vi è uti l izzo di sof­
fitte, eccetera). Contro ques ta decisione di 
canone , le par t i potevano adi re il magis t ra to . 
Noi s app i amo quan to voi p a r l a m e n t a r i vi 
siate ba t tu t i pe r s tabi l i re u n equo canone e 
come vi sia s tata la difficoltà di poter trasfe­
r i re al la m a g i s t r a t u r a o rd ina r i a cent inaia di 
mig l ia ia di cause. Nel nostro caso questo equo 
canone esiste e chi lo fissa è l ' au tor i tà tu r i ­
stica. Nul la vieta che la p r i m a par te della 
t ra t ta t iva sia fatta dal la Azienda provincia le 
del t u r i smo . 

Volevo agg iungere a n c o r a : il nost ro vice­
pres idente h a detto che quel la legge opera da 
t ren ta ann i m a in t ren ta anni essa non avrà 
opera to p iù di u n migl ia io di volte perché il 
ten ta t ivo di concil iazione è u n ' a r m a di difesa 
pe r l ' i nqu i l ino . 

MERENDA. Voi proponete qu ind i il t ra­
sfer imento dei cr i ter i di quel la legge in u n a 
nuova disc ipl ina . 

DE ANGELIS [F.A.I.A.T.). Su l l ' avv iamen­
to vorre i d i re quan to segue. 

In v ia Veneto, com'è noto, vi sono diversi 
esercizi a lbe rgh ie r i . Nessun m e m b r o del la 
Commiss ione penso che si sia accorto che 
u n o di tali a lberghi n a cambia to propr ie ta r io 
c inque o sei volte, nel giro di quest i u l t imi 
ann i . Ciò significa che l ' avv iamento di u n 
esercizio a lbergh ie ro non è assolu tamente 
t rasfer ibi le . 

Pe r t an to , l ' in tensi tà de l l ' avv iamento nel 
nos t ro settore è mol to forte ed è un ico . Non 
è facile t rasfer i re u n a lbergo, così come viene 
trasferi to, pe r esempio, u n ba r o u n risto­
r an te . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io nuovamente , 
a n o m e mio personale ed a n o m e della Com­
missione, tut t i i r appresen tan t i delle orga­
nizzazioni in te rvenute a l la r iun ione od ie rna . 

Come d 'accordo, l ' indag ine p rosegu i rà in 
a l t ra seduta , con l ' audiz ione dei r appresen­
tant i delle a l t re categorie in teressate . 

La seduta t ermina a l l e 20,50. 




